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 Borgo Marengo 

Verde scarso, volumi
edificatori enormi

Partiamo dai nu-
meri, impressio-

nanti, che riguarda-
no quello che, nella 
considerazione di 
chi lo ha autorizza-
to, avrebbe dovuto 

diventare il salotto buono di Chia-
ri, vista la sua vicinanza al cen-
tro storico: un investimento per i 
privati di circa 30 milioni di euro 
per edificare 50 mila metri cubi di 
fabbricati, 10 mila metri quadrati 
di aree commerciali, 42 mila me-
tri quadrati di unità residenziali e 
53 appartamenti tra bilocali e tri-
locali, ma con spazi verdi risibili. 
Si tratta della zona residenziale 
nata nell’area che una volta ospi-
tava il vecchio Consorzio Agrario ❏❏ a pag 8

di Roberto Parolari

E’ una foto ma pare un quadro di certe scuole mitteleuropee del Seicento: Chiesa della Madonnina sull’Oglio (Soncino) 
Capolavoro del fotografo Lino Martinetti di Orzinuovi

L’assessore Piantoni: “Predicano il verde, ma 
il centro-sinistra ha toppato sull’ex Consorzio”

e chiamata «Borgo Marengo», che 
è stato promosso dalla giunta di 
centro-sinistra guidata da Mino 
Facchetti con Federico Lorini as-
sessore all’urbanistica, ma è 
stato bocciato dal mercato, non 
quello odierno che per la crisi eco-
nomica è praticamente fermo, ma 
già parecchi anni prima visto che 
la convenzione che ha dato il via 
libera ai lavori è datata 200.
Un risultato che è apparso in tut-
ta la sua inadeguatezza con il col-
laudo di alcuni spazi urbani vicini, 
come la piazzetta di fronte a viale 
Teosa, che ha mostrato l’assoluta 
mancanza di standard urbanistici 
del progetto che ha previsto quat-
tro metri cubi di edificato ogni me-
tro quadrato con un parcheggio 
interrato in parte cieco e pedoni 

Logistico Auchan: S.I.Cobas attacca le coop

Code e tensione 
al polo logisti-

co Sma Auchan di 
Chiari il 21 dicem-
bre, dove per oltre 

tre ore un’agitazione dei S.I. 
Cobas ha bloccato le consegne 
delle merci. Verso le 6 alcuni 
dipendenti e rappresentanti dei 
sindacati di base si sono mes-
si al cancello di ingresso sbar-
rando l’accesso alle centinaia 

di camion che quotidianamen-
te giungono da tutta Italia alla 
logistica del colosso francese. 
Un blocco che non ha mancato 
di sollevare proteste e di cre-
are disagi per far emergere le 
condizioni in cui lavorano i di-

pendenti, circa 150.
«Questo è il nuovo caporalato 
– ha commentato Aldo Milani 
del S.I.Cobas -: questa gente è 
tenuta in condizioni disumane: 
ogni ora solleva anche 200 col-

di Massimiliano Magli

❏❏ a pag 2
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Caro Direttore, 
	     guardiamo lontano, 
salviamo il Morcelliano. Il proget-
to campo da golf, che si ripaghe-
rà
in 68 anni, soddisfa i bisogni del-
la città?
In un momento di crisi economi-
ca fortissima, accompagnato da 
una politica miope che taglia
finanziamenti alle scuole, ai ser-
vizi sociali, ai deboli e agli emar-
ginati, una Fondazione, che
per Statuto dovrebbe occuparsi 
di giovani e ragazzi in difficoltà 
impiega 4,5 milioni di euro per 
costruire un campo da golf. La 
fondazione ed il suo patrimonio 
non sono un bene privato: ap-
partengono alla cittadinanza ed 
ai bisogni che essa esprime.
Bisogna leggere le necessità e 
le esigenze delle persone, spe-
cialmente quelle in difficoltà e 

attuare scelte concrete e imme-
diate.
Invece si investe in un progetto 
che non ha margine di guadagno, 
che continua a devastare la no-
stra campagna e che, se non an-
dasse a buon fine, alienerebbe il 
patrimonio della Fondazione.
“Si costruisce il golf per realizza-
re le scuole”?: i soldi per le scuo-
le ci sono e l’amministrazione 
comunale potrebbe realizzarle. 
L'attuale maggioranza politica 
che governa la città di Chiari sta 
per spendere 1.662.000, 00 
€ per la riqualificazione di viale 
Mazzini. 
E’ necessario? Garantire ai pic-
coli cittadini un'istruzione, non è 
forse più importante che spen-
dere soldi pubblici in opere non 
necessarie? n

Comitato NoninGolfiamoci

Il progetto del campo da golf 
del Santellone, con annesso 
ristorante,club house ed una 
zona residenziale, è sicuramente 
il più conosciuto e chiacchierato 
di quelli proposti dalla Fondazio-
ne Morcelliana guidata da don 
Alberto Boscaglia, ma non l’uni-
co. Sono undici le iniziative che 
la Fondazione ha presentato alla 
stampa lo scorso dicembre, nella 
sede ristrutturata di via San Se-
bastiano, a partire dal progetto 
Ospitalità giovani per arrivare alla 

realizzazione della nuova scuola 
elementare a ridosso della me-
dia Toscanini. Tanti progetti che il 
presidente della Fondazione don 
Boscaglia, accompagnato dal 
consulente Marino Mometti, ha 
voluto raccontare per fare chia-
rezza su quanto l’ente sta facen-
do, a partire dalle scelte prese 
per sostenere le nuove iniziative 
che hanno portato ad alienare 
una parte del patrimonio fondia-
rio. Il consulente Marino Mometti 
ha ricordato come il patrimonio 
della Fondazione al 2007 era co-
stituito da 190 piò di terreni, la 
sede di via San Sebastiano e tre 
ruderi di proprietà. 
Oggi sono stati ceduti, dopo la 
risoluzione degli affitti con i pre-
cedenti agricoltori che li lavorava-
no, 38 piò a Coccaglio, 33 in via 
Gazzi di Sotto e 7 in via Paratica, 
e ne sono stati utilizzati 6-7 piò 
per il parco fotovoltaico costruito 
circa tre anni. Entrate che servi-
ranno per dare alla fondazione 
una rendita duratura e se le cifre 
per l’alienazione dei terreni non 
sono state rese note, anche se 
don Boscaglia ha assicurato che 
«non è stato svenduto nulla», per 
il parco fotovoltaico si è avuto si-
nora una rendita di 550 mila euro 
all’anno che al netto delle rate 
del mutuo contratto per la sua 
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consolida alla Tabaccheria Cigno Nero

 Spazio autogestito

realizzazione, 3 milioni di euro) e 
del costo di gestione garantisce 
un netto di 100 mila euro annuo. 
Il primo progetto portato a conclu-
sione è quello relativo alla ristrut-
turazione della sede di via San 
Sebastiano, costata un milione e 
mezzo di euro, che ha previsto an-
che la creazione di undici alloggi, 
7 monolocali e 4 bilocali, siste-
mati a corte che saranno destina-
ti a giovani, giovani coppie ed in-
segnanti clarensi in una fascia di 
età compresa fra i 18 e i 35 anni. 
Il progetto si inserisce in una 
iniziativa più ampia che vuole ri-

lanciare la dimensione sociale e 
di aggregazione della Fondazione 
con la sede che dovrà diventare 
anche un punto di riferimento per 
il mondo scolastico come dimo-
strano il Cag rivolto a ragazzi dai 
6 ai 17 anni che coinvolge sette 
educatori ed è gestito dal Morcel-
liano, la partnership con l’Orato-
rio 2000 ed il completamento del-
la rete ciclo pedonale cittadina, 
con l’aumento della sicurezza di 
via San Sebastiano e via Tagliata, 
che coinvolge mediante il Pedibus 
i bambini della «Toscanini» e delle 
scuole del centro storico e per-
mette di collegare tutta la realtà 
scolastica con l’oratorio. 
Nel cortile della sede di via San 
Sebastiano è stato ricavato an-
che lo spazio per il progetto Orto 
Antico: si tratta di circa 500mq 
che verranno suddivisi fra quanti 
lo chiederanno, il bando dovrebbe 
essere pronto per gennaio, con 
un occhio di riguardo per i nonni 
che vogliano insegnare ai nipoti a 
coltivare la terra. 
Uno sguardo sul mondo conta-
dino anche per il progetto Orto 
nuovo, accanto al futuro campo 
da Golf sul confine con Pontoglio 
saranno adibiti circa 60mila mq di 
terreno per i giovani che vorran-
no applicarsi all’agricoltura e alla 
sperimentazione di nuove meto-

Da sinistra Valentina Bazzardi del comitato contro il progetto e il 
consulente tecnico del Morcelliano Marino Mometti

li di circa 25 chilogrammi e ha 
una busta pagata netta di circa 
1050 euro. 
Arriva a tariffe orarie di 6,90 
euro in alcune fasce di lavoro. 
L’azienda affida a due coopera-
tive tutto il lavoro così da lavar-
sene le mani. 
Noi chiediamo che venga in-
trodotto il contratto nazionale 
firmato dalle tre sigle e non 
queste follie».
Sulla vicenda dei lavoratori al 
polo logistico vale la pena di 
auspicare un adeguamento del-
le tariffre orarie. Ho contattato 
personalmente la responsabile 
comunicazione della Sma-Au-
chan e la risposta come preve-
dibile fa ricdaere sulle coop la 
responsabilià del trattamento 
dei dipendenti. 
Sacrosanto a norrma di legge 
e infati le coop si dovrebbero 
meritare una lavata di capo da 
paura, alla faccioa dello spirito 
sociale per cui sono nate. 
Ma ritengo che la responsabi-
lità più grave sia in chi le ha 
ingaggiate, ossia il colosso di 
fatto ormai francese (esempio 
svendita dell’agroalmentare 
italiano per sola colpa italiana) 
che ha cavalcavato la nostra 
coglionaggine le trasformare 
molte coop in un esempio di 
precarizzazione totale. 
E’ come se, manco a dirlo, vi-
sta la pochezza di destra e si-
nistra,  proprio destra e sinistra 
abbiano lavorato per fare solo 
male al nosro paese, dando 

immensi spazi in termini di ter-
ritorio a chi intende investire 
anche dall’estero, concedendo 
tuttavia un profilierare coope-
rativistivo che di cooperative 
secondo il sottoscritto ha ben 
poco o quasi nulla. 
Visto che speriamo di sbagliar-

ci, attendiamo risposte sul trat-
tamento dei lavoratori e sulle 
condizioni economiche esposte 
dai S.I. Cobas ma temiamo che 
di grandi risposte non ce ne sa-
ranno”. 
Il lavoro non può trasformarsi 
in un dono ma deve essere un 

incontro tra domanda e offerta. 
Diversamente la dignità del la-
voratore viene trasformata in 
quella di un mendicante dispo-
sto a tutto pur di manenere la 
propria famiglia in un momento 
di crisi disperata e insopporta-
bile. n

Tre ore di stop ai cancelli del polo Sma-Auchan, su iniziativa dei lavoratori di S.I. Cobas

E' uscito nei giorni scorsi un vo-
lume firmato da Giuseppe Del-
frate dal titolo «Riscoprire tutto 
il valore della socialità alla luce 
del messaggio cristiano». 
«Un invito – spiega Delfrate - a 
promuovere una maggiore giu-
stizia sociale, che mi sento di 
rivolgere dopo tanto impegno 
nella mia comunità». 
Con la prefazione di Mino Fac-
chetti, il volume raccoglie alcu-
ne riflessioni che attraversano 
50 anni di vita sociale. 
C’è una rivisitazione della evolu-
zione culturale che ci ha offerto 
il Magistero sociale della Chie-
sa, dal Concilio in poi.
Oggi siamo invitati a riscoprire 
i grandi valori contenuti nelle 
relazioni umane e sociali, ad 
adottare nuovi i migliori stili di 
vita; ad avere cura del creato 
e condividere i molteplici doni 
ricevuti gratuitamente con tutte 
le persone.
Questo libro vuole essere pure 
un gesto di riconoscenza verso 
tutti coloro che hanno contribui-
to e favorito la formazione della 
mia persona; sotto l’aspetto ci-
vile, religioso e sociale. 
Di seguito un intervento illustra-
tivo dell'autore: «Gli obbiettivi 
che mi sono prefisso nel realiz-
zare questo libro sono moltepli-
ci. Ricreare fiducia nei cittadini, 
convinto che bisogna sempre 
valorizzare tutte le potenzialità 
costruttive delle persone. 
Dobbiamo saper guardare avan-
ti con rinnovata speranza, per 
uscire, tutti insieme, dalla crisi 

culturale, economica e sociale; 
adottando nuovi e più sobri stili 
di vita, maggiormente condivisi 
e instaurare relazioni comunita-
rie più umane. 
Quindi saper affrontare anche 
le questioni sociali più com-
plesse, ma che proprio perché 
difficili hanno bisogno che l’in-
telligenza e la capacità umana 
sappiano trovare le giuste solu-
zioni.
In alcune parti del libro ho vo-
luto esprimere delle indicazioni 
e degli auspici, di come è pos-
sibile  “riscoprire tutto il valore 
della socialità…”
Per una nuova sensibilità in 
merito alla cura e valorizzazio-
ne dell’ambiente, del creato nel 
suo insieme. 
Affrontare con chiarezza il rap-

porto con le comunità degli im-
migrati; adottare la cultura del 
limite, che è il contrario con un 
esasperato individualismo, e 
poi le tematiche collegate al la-
voro, compreso il lavoro di cura 
alla persona, ed alle attività 
professionali. 
Puntare sulla qualità della vita 
e la coesione sociale.
Nello sguardo alla Redenzione 
universale è pure contemplato 
il modello di Chiesa che ha ani-
mato le mie convinzioni etiche e 
religiose, ciò che costituisce la 
mia particolare vocazione come 
laico cristiano.
E come ha ben scritto il caris-
simo prof. Mino Facchetti nella 
Prefazione che mi ha offerto: 
ogni piccola lampada serve per 
illuminare la casa. n

Sognare una nuova società cristiana
Il nuovo volume di Giuseppe Delfrate per una maggiore giustizia sociale

di Giannino Penna

Giuseppe Delfrate

La sede del Morcelliano recentemente
ristrutturata con la realizzazione di nuovi alloggi a prezzi calmierati

Don Alberto Boscaglia, presidente dell’Istituto Morcelliano

dologie di coltivazione.
Accanto a questa serie di proget-
ti, l’iniziativa che più interessa 
i clarensi è senz’altro il campo 
da golf del Santellone. Vediamo 
dunque alcuni numeri di tale in-
tervento, per il quale il presiden-
te don Boscaglia ha ricordato 
che procederà solo in presenza 
di un reale interesse del merca-
to. Il costo della prima fase sarà 
di 4,5 milioni di euro, tre milioni 
per il golf, circa 800 mila euro 
per il ristorante e la club house, 
il resto servirà per le opere di ur-
banizzazione che verranno suc-
cessivamente recuperate con la 
vendita delle villette in legno e 
vetro, ancora da quantificare nel 
numero. Il consulente Mometti 
ha ricordato che «abbiamo già gli 
operatori interessati alla gestio-
ne del campo da golf con club 
house annessa e del ristorante. 
Ma dobbiamo andare con i pie-
di di piombo. C’è di mezzo una 
valutazione ambientale strategi-
ca e il via libera della Provincia 
al progetto. Confidiamo di poter 
mettere la prima pietra entro 
l’estate, ma abbiamo messo le 
mani avanti rispetto a eventuali 
intoppi burocratici: alla peggio si 
partirà a inizio 2014». 

I primi ad essere realizzati saran-
no il ristorante e la club house, 
con gli spogliatoi, la reception e il 
campo di addestramento con una 
buca, mentre la fase di costruzio-
ne della parte residenziale parti-
rà solo se si avrà la sicurezza di 
recuperare una parte di quanto 
investito attraverso la cessione 
delle aree abitative. Il progetto 
porterà ad un miglioramento del-
la zona e le residenze ricavate 
utilizzeranno materiali naturali ed 
ecocompatibili. «Saranno tutte in 
classe energetica A - ha sottoli-
neato Mometti - e occuperanno 
volumetrie assolutamente risibili 
se confrontate a quanto avrebbe 
richiesto l´insediamento di un 
allevamento (25 mila metri qua-
drati) o di un sistema vivaistico 
coperto (48 mila). Il massimo di 
superficie coperta che potremo 
costruire per alloggi sarà di 2240 
metri quadri». Per concludere, 
Don Alberto ha anche parlato del-
la nuova scuola elementare che 
sorgerà a ridosso della media 
Toscanini: un’opera da 2 milioni 
di euro, compreso l’acquisto del 
terreno, che serviranno per rea-
lizzare dieci classi e i laboratori. 
Toccherà al Comune decidere 
come utilizzarle. n

I nuovi mini alloggi per giovani lavoratori e insegnanti 

 Lettere al Direttore

“Il golf? Non regge”
Non di solo golf vive 

il Morcelliano
di Roberto Parolari
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Traguardo storico per la Shotokan Karate

La gara regionale di Coppa Shotokan con i nostri atleti

con il fine ultimo di preparare  
i ragazzi alle competizioni ago-
nistiche. Per gli atleti è anche 
un’occasione significativa per 
incontrare altri praticanti e altri 
maestri. Da quest'anno sono 
stati istituiti due centri di alle-
namento, a Milano e a Manto-
va, con l'obbiettivo di costituire 
un gruppo di agonisti più ampio 
e competitivo. Tra gli istruttori 
di Milano c’è anche il 4°dan 
dello Shotokan Karate Chiari 
Danilo Belotti. 
Domenica 16 dicembre tutti 
gli iscritti dei corsi di Manto-
va e Milano si sono incontrati 
dando vita alla gara del CSAK. 
Questa competizione è stata 
un'occasione importante per 
gli atleti per dimostrare il loro 
talento agli allenatori, che nelle 
prossime settimane dovranno 
compilare la lista dei convocati 
per il Trofeo delle regioni. Infat-
ti gli atleti più talentuosi costi-
tuiranno la squadra agonistica 
della Lombardia che nel febbra-
io 2013 sfiderà le altre regio-
ni in questa prestigiosa gara 
nazionale, in cui negli ultimi 
anni la Lombardia ha sempre 
primeggiato. Tra i 100 iscritti 
ne verranno scelti 40 che for-
meranno la squadra ufficiale. 
Gli atleti dello Shotokan Karate 
Chiari hanno ben figurato sia 
nella specialità di kata che di 

kumite, ponendo ottime basi 
per la convocazione. Piantoni 
Enrico ha guadagnato la finale 
del Kata juniores, Boioni Emma 
si è classificata seconda nel 
kata e quarta nel kumite per la 
categoria cadetti, Bonotti Me-
lissa ha conquistato il primo 
posto in entrambe le competi-
zioni nelle speranze, infine due 
le medaglie d’argento per Iore 
Luca tra gli junior. La gara ha 
anche visto le competizioni di 
kata e kumite  a squadre. Nel 
combattimento terzo posto per 
la squadra di Piantoni Enrico e 

primo per quella di Iore Luca. 
Quest’ultimo ha conquistato un 
altro secondo posto nel kata a 
squadre, mentre terza si è clas-
sificata la squadra di Bonotti 
Melissa. Le squadre sono state 
formate domenica 16 durante 
la mattina tra atleti di diverse 
palestre della regione. La bra-
vura di questi  ragazzi è stata 
trovare in poco tempo il giusto 
ritmo e sincronismo per una 
competizione che ha nei criteri 
fondamentali di valutazione la 
simultaneità dei movimenti tra 
i tre atleti che formano la squa-

dra. Due atleti clarensi, Emma 
ed Enrico, hanno preso parte 
per la prima volta ad una com-
petizione agonistica di questo 
livello contro altre cinture nere 
dopo aver guadagnato con l’e-
same federale il grado di cin-
tura nera solo due settimane 
prima. Il comportamento dei 
giovani atleti dello Shotokan 
Chiari ha premiato i loro sfor-
zi e la loro determinazione, ma 
anche l’impegno e la compe-
tenza del maestro Gian Mario 
Belotti e degli istruttori Patrizia, 
Pierluigi, Danilo e Matteo. n

di Roberto Parolari

Al torneo sociale 
del 18 novembre 
hanno partecipato 
39 ragazzi e 29 
amatori.
Il Palazzetto dello 
Sport di via Lanci-

ni ha visto succedersi  gli atleti 
nell’esecuzione di due prove di 
kata a punteggio.
Questa competizione di “For-
ma”, portando tecniche effica-
ci contro avversari immaginari, 
sarà seguita da un’altra prova 
in primavera, che determinerà  
i vincitori di ogni categoria di 
cintura.
Il 25 novembre, 40 atleti tra 
ragazzi, amatori e agonisti, 
hanno partecipato al Trofeo 
Regionale Città di Manerbio. 
Grazie all’impegno ed alla de-
terminazione del gruppo di 
partecipanti, la nostra società 
ha conquistato il 1° posto. Tra 
gli atleti spiccano i primi posti 
di Bourdane Zeinab, Rebecchi 
Matteo, Beretta Roberto, Sha-
la Ardit, Zani Stefano e Babbo 
Ivan e le squadre Babbo Ivan-
Beretta Roberto-Boioni Emma 
e Baresi Matteo-Rebecchi Mat-
teo-Zarauali Hamza.
Sabato 1° dicembre a Crema si 
è svolta la 44^ Edizione della 
Coppa Shotokan, una presti-
giosa gara, conosciuta a livello 
internazionale,   in cui ogni re-
gione convoca i propri migliori 
atleti. La Lombardia ha chiesto 
alla nostra società Belotti Da-
nilo, Cominelli Valentina, Iore 
Luca, Scalvini Davide e Scalvi-
ni Matteo. La gara, ricca di fa-
scino e di altissimo livello, ha 
visto i nostri atleti ben figurare. 

Sul gradino più alto del podio 
per la gara di kumite a squa-
dre sono saliti i fratelli Davide 
e Matteo Scalvini, che insieme 
ad altri cinque atleti hanno por-
tato la Lombardia alla vittoria. 
Nella prova di kata, Matteo ha 
conquistato la finale “Master” 
tra i  migliori, piazzandosi al 4° 
posto assoluto. 
A Caravaggio, domenica 2 di-
cembre, si sono svolti gli esami 
finali per il passaggio di grado. 
Lo Shotokan Karate Chiari ha 
portato 4 tesserati per affron-
tare le impegnative prove di 
khion, kumite e kata sotto lo 
sguardo attento e competente 
degli esaminatori e del Ma-
estro  H. Shirai. Babbo Ivan, 
Boioni Emma e Piantoni Enrico 
hanno ottenuto il grado di cin-
tura nera 1° dan, mentre Gras-
selli Elisabetta ha meritato il 
difficile e molto tecnico 3° dan.
Il 42°  anno si concluderà pri-
ma delle vacanze natalizie con 
una gara al Centro  Specializ-
zazione Agonisti Karate, alla 
quale parteciperanno Boioni 
Emma, Bonotti Melissa, Iore 
Luca e Piantoni Enrico. 
Quindi ci saranno gli auguri ed 
i festeggiamenti per i piccoli-
grandi successi e per iniziare 
al meglio l’anno nuovo.

Giovani agonisti crescono

Il CSAK è un centro di specializ-
zazione per preagonisti e giova-
ni agonisti di Karate, dove ogni 
palestra della Lombardia invia 
i suoi migliori e più volenterosi 
atleti per un percorso di miglio-
ramento tecnico. Ogni regione 
dell’Italia ha un proprio centro 
con maestri e istruttori che da 
settembre a giugno insegnano 

Per il gruppo di karatechi fondato da Gian Mario Belotti si è conclusa la 42ª stagione agonistica

Il gruppo degli agonisti dello Skc di Chiari

Record centrato, il 23 dicembre, 
a Chiari, con la seconda edizione 
della corsa di Babbo Natale nel 
centro storico. L’evento, organiz-
zato dalla PGS Samber ’84 con 
l’Oratorio dei Salesiani di San 
Bernardino e il patrocinio dell’as-
sessorato allo sport, ha visto la 
partecipazione di ben 600 atleti-
ci Babbi Natale contro i 545 del-
lo scorso anno. In costume da 
Santa Klaus hanno preso il via 
alle 10.30 da Piazza Martiri del-
la Libertà per animare nella tarda 
mattinata dell’antivigilia il duplice 
percorso di 3 chilometri nel centro 
storico e di 6 km sulla circonval-
lazione esterna di Chiari.  Hanno 
contribuito al regolare svolgimen-
to della manifestazione lungo 
entrambi gli itinerari i volontari 
salesiani, i carabinieri della Com-
pagnia di Chiari e la Polizia Locale, 

600 Babbi Natale hanno “assediato” la città

mentre il gruppo Alpini ha predi-
sposto due postazioni di ristoro. 
Si sono classificati primo posto 
per il percorso breve di 3 chilo-
metri Andrea Curti e Chiara Rivetti 
mentre hanno tagliato il traguardo 
al primo posto nel tragitto di 6 chi-
lometri Stefano Leni e Francesca 
Olmi. «Anche quest’anno la corsa 
di Babbo Natale - ha commenta-
to l’assessore allo Sport Roberto 
Campodonico - è stata un mo-
mento di partecipazione di gruppo 
allegra e ben riuscita e non solo 
per il maggior numero di aderenti. 
Tantissimi anche gli spettatori che 
hanno apprezzato l’intrattenimen-
to musicale in Rocca prima della 
partenza». Al termine della gara 
spiedo con polenta nei cortili di 
Samber. n

m.ma.

Recordi di partecipanti alla gara promossa da Samber

I 600 Babbi alla partenza in piazza Martiri della Libertà (© Silvano Marelli)

Tra i partenti anche genitori con bimbi in carrozzella 
(© Silvano Marelli)

INGROSSO - DETTAGLIO

CHIARI (BS) - via Milano, 19
Tel. 030.7001804

RITOCCO SPRAY PER CARROZZERIA
Qualsiasi sia la marca della vostra auto 

noi vi realizziamo in pochi minuti la bomboletta spray con il colore
 originale grazie ad un innovativo sistema tintometrico

dedicato esclusivamente all’auto ad impatto ambientale zero. 

novità
assoluta

Young boys: Volpi, Vezzoli, Car-
minati, Duda, Lorenzi, Adrode-
gari, Turotti (23’st Karaj), Bon-
tempi (21’st Remotti), Pinardi 
(34’st Cancelli), Nugnes (47’st 
Facchetti), Canevari (26’st Gar-
zetti). Allenatore Fornasari.
Casaglio: Coppi, Montini (1’st 
Weijs), Gussago, Bonfadelli, 
Treccani (1’st Radici), Pintossi, 
Gatti (29’st Locatelli), Cartella, 
Barbieri, Ungaro, Marzo (1’st 
Papetti). Allenatore Antonini.
Arbitro: Ardesi di Brescia.
Reti: 3’pt Turotti, 28’pt Barbie-
ri, 32’pt Canevari, 40’st Can-
celli.
Note: espulsi Radici al 38’st 
e Pintossi al 46’st per doppia 
ammonizione. Ammoniti Monti-
ni, Gussago, Canevari, Turotti, 
Duda e Lorenzi. Recupero: 1’ 
e 4’.

Tornare al successo per rilan-
ciare le proprie ambizioni di 
alta classifica. 
Questa la missione che la for-
mazione guidata da Fornasari 
si era imposta per la sfida con 
il Casaglio, andata in scena il 
23 dicembre dopo il rinvio per 
le forti nevicate che avevano 
costretto la federazione a can-
cellare l’intera giornata del 9 
dicembre scorso, e si può tran-
quillamente affermare che la 
missione è stata compiuta. 
Un successo importante che 
permette alla Young boys di ri-
avvicinarsi alla zona playoff e 
superare in classifica proprio 

Young Boys: è balzo in testa
di Roberto Parolari

Young B. Chiari            3
Casaglia                                     1

gli avversari di giornata. 
La gara è iniziata in abbondan-
te ritardo per l’assenza dell’ar-
bitro designato per la gara, che 
per un errore dell’Aia è stato 
mandato su un altro campo in 
Val Camonica, così si è corsi 
ai ripari facendo arrivare da 
Brescia un’altra giacchetta 
nera che, seppur un’ora dopo 
l’orario previsto, ha permesso 
la disputa della sfida. 
Dopo la dodicesima e ultima 
giornata del girone di andata 
del campionato di terza cate-
goria la Young boys si trova in 
sesta posizione con 20 punti 
frutto di 6 vittorie, 2 pareggi e 
4 sconfitte con all’attivo 23 reti 
realizzate e al passivo 16 reti 
subite. In testa alla classifica 
si trova il Montorfano Rovato 
con 28 punti seguito dal Pas-
sirano con 26, dal Cortefranca 
con 25, dall’Erbusco con 23 
e dalla Padernese che chiude 
la zona playoff con 21, mentre 
alle spalle dei ragazzi di Forna-
sari c’è il Casaglio con 19. 
Saranno queste formazioni a 
giocarsi le prime cinque posi-
zioni della classifica, con Pas-
sirano ed Erbusco che devono 
ancora recuperare lo scontro 
diretto.
La Young boys si è presentata 
alla sfida con il Casaglio con 
il dente avvelenato dopo la 
sconfitta subita a Castegna-
to e presentando in campo il 
neo acquisto Nugnes: sin dalle 
prime battute di gioco sono i 
padroni di casa a fare la par-
tita portandosi in vantaggio al 
3’ con Turotti, ben servito da 
Canevari. 
I ragazzi di Fornasari non affon-
dano però i colpi e permettono 

al Casaglio di pareggiare al 28’ 
con Barbieri, che approfitta di 
una respinta di Volpi su conclu-
sione di Gussago per mettere 
in rete. La rete subita non de-
moralizza i padroni di casa che 
si riportano subito in vantag-
gio: stavolta è Turotti a servire 
la palla buona a Canevari che 
non perdona Coppi e firma il 
2-1 al 32’. 
I clarensi potrebbero chiudere 
la gara in apertura di ripresa, 
quando Pinardi colpisce una 
clamorosa traversa, e con-
tinuano per tutto il tempo a 
creare buone occasioni senza 
sfruttarle. 
Il Casaglio così resta in partita 
fino al 46’ del secondo tempo, 

quando Cancelli chiude i conti 
firmando la rete del 3-1. Per i 
ragazzi di Fornasari l’appun-
tamento ora è fissato per il 3 
febbraio quando, presso il co-
munale di via Ss Trinità, ospi-
teranno il Prodezze, ottavo con 
16 punti, per la prima giornata 
del girone di ritorno. 
Non resta che continuare così 
anche nel girone di ritorno per 
incorniciare la prima stagione 
del Chiari Calcio coi “fichi sec-
chi” eppure grandi soddisfazio-
ni.
Sarebbe un risultato che spaz-
zerebbe via buona parte delle 
amarezze di certe gestioni so-
cietarie e farebbe ben sperare 
per il futuro. n

Momento decisamente ok per la nostra formazione dopo il successo con il Casaglia

Lorini in azione
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Caro Direttore, 
		  cadono gli ul-
timi filari di alberi a Castelcovati, 
sul parco lineare della roggia Ca-
stellana. 
Esisteva un progetto per trasfor-
mare gli ultimi filari di alberi tra 
le rogge, nella parte nord di Ca-
stelcovati, in un parco didattico a 
servizio delle scuole.
Invece si é messo mano ad una 
soluzione radicale. Alberi di pre-
gio, arbusti e ceppaie, che scher-
mavano con fronde rigogliose il 
percorso della roggia Castellana, 
dove nidificavano uccelli e che 
contrastavano con efficacia la 
calura estiva, recisi alla radice e 
trasformati in legna da ardere.
Chi ha pensato tutto questo 
scempio? 
Chi lo ha autorizzato? Quale peri-
zia sullo stato della vegetazione 
lo ha giustificato?
Sono domande alle quale é ne-
cessario che qualcuno risponda, 
perché non é accettabile che un 
tale scempio ambientale rimanga 
impunito. 
E non vengano a raccontare scu-
se come il costo della manuten-
zione, lo stato compromesso dei 
fusti o la loro pericolosità. Non 
reggono più. Oggi l'unica vera 
pericolosità per l'ambiente é la 
stupidità degli uomini!
Colti con le mani nel sacco a 
tagliar piante sulla Roggia, in 
Comune hanno pronte le giustifi-
cazioni di rito: si tratta di poche 
piante, non più di quattro o cin-
que, piccole, malandate e peri-
colose. Aggiungono di avere il 
permesso di tutti dalla provincia 
alla protezione Civile e concludo-
no che comunque rimedieranno 
con l’illuminazione pubblica e le 
staccionate in legno.
Ma noi, che siamo della scuola 
di S. Tommaso, abbiamo prefe-
rito eseguire un sopralluogo sul 
posto, di cui alleghiamo copiosa 
documentazione fotografica, ed 
abbiamo riscontrato quanto se-
gue: quanto al numero i pochi 
fusti tagliati sono circa 60; prin-

cipalmente di robinia, platano e 
sambuco.
quanto alle dimensioni, una ven-
tina sono di diametro inferiore a 
15 cm, ma 22 superano i 25 cm 
di diametro e tra queste ben 7 
sono superiori ai 35; quanto alla 
salute non abbiamo riscontrato 
alcun tronco compromesso, in 
particolare in quelle di diametro 
maggiore; infine quanto alla pe-
ricolosità non è stato possibile 
verificarla sul posto, toccherà ad 
altri eventualmente dimostrarla.
Da quanto scritto e documen-
tato sopra appare chiaro che si 
poteva intervenire in modo selet-
tivo, limitandosi a quelle piante 
davvero pericolose o mal messe 
e salvaguardando tutto il resto 
con un opportuno lavoro di po-
tatura, o, nei casi limite, anche 
procedendo a capitozzatura : 
magari era un po’ più complica-
to, magari si raccoglieva meno 
legna da ardere, ma era sicura-
mente più intelligente e rispetto-
so dell’ambiente.
Per quanto riguarda le presun-
te autorizzazioni sarebbe molto 
interessante che fossero rese 
pubbliche, magari accompagna-
te da una perizia di un agronomo 
che certifichi consistenza e sta-
to di salute della vegetazione. 
Infine se vengono tagliate pian-
te perché non se ne può fare a 
meno, il risarcimento in termini 
ambientali può avvenire solo ri-
piantando, in misura analoga e 
con le stesse essenze, certo, 
ci vorranno lo stesso degli anni 
prima che si ripristini lo stesso 
ambiente, ma almeno così si 
mostra davvero attenzione per 
il verde pubblico, che non sono 
soltanto le rotonde di ingresso 
al paese. Il verde è bene di tutti 
e va custodito e cresciuto con 
cura, anche perché crediamo sia 
più fruibile una vecchia panchina 
all’ombra che una nuova panchi-
na al sole cocente. n

Laura Guerrini

Carla Pedrotti

Roggia Castellana:
perché quei tagli?

Il taglio sulla Castellana contestato dai cittadini

Caro Direttore, 
	 realizzato sul finire 
degli anni ‘80, nel corso dell’ul-
tima tornata con Giuseppe Mo-
randini Sindaco, fortemente 
voluto dall’allora Assessore 
alla Cultura Franco Lorini, il 
centro civico di Via Marconi é 
stato sempre molto utilizzato 
dai gruppi, dai partiti e dalle li-
ste civiche, diventando la sede 
riconosciuta ed apprezzata di 
molte attività culturali e sociali 
in un paese vivo.
La Giunta Gritti, al termine del 
proprio mandato, ha sentito 
la necessità di modificare il 
regolamento che ne disciplina 
l’uso.
Una vera passione per questa 
Giunta i regolamenti, ne hanno 
fatti a decine, molte volte inu-
tili, spesso inapplicati, dimo-
strando la siderale distanza tra 
gli annunciati intenti di sem-
plificazione e i comportamenti 
reali, che hanno di fatti aumen-
tato il peso di una burocrazia 
inutile, fatta di carte bollate e 
permessi, anche quando non 
servono. Con il nuovo regola-
mento, approvato in un Consi-
glio Comunale di fine ottobre, 
con il voto contrario del nostro 

“Centro Civico, una corsa a ostacoli”
 Lettere al Direttore - Castelcovati

consigliere Paolo Olivini e dei 
due consiglieri di Impegno per 
Castelcovati, la possibilità di 
utilizzo del centro civico risul-
ta ulteriormente inibita. Già 
per la semplice richiesta della 
sala questa amministrazione 
ha introdotto la complicazione 
che obbliga alla presentazio-
ne di richieste alla cieca, non 
soggette ad autorizzazione im-
mediata anche quando la sala 
é libera, rendendo così per 
nulla agevole l’organizzazione 
di qualsiasi iniziativa. Adesso 
aggiungono una norma che di 
fatto nega la libertà dei gruppi 
e delle associazioni, che impo-
ne che ogni incontro, iniziativa 
a carattere ripetitivo, quali i 
corsi, e comunque ogni inizia-
tiva in genere debba essere 
preventivamente concordata 
con l’Amministrazione comuna-
le, ostacolando di fatto tutte le 
iniziative invise all’amministra-
zione in carica. Come se non 
bastasse, ai partiti e alle liste 
civiche, proprio nel momento 
in cui si sta approssimando la 
campagna elettorale, vengono 
imposte la modica quantità, 
limitando il numero mensile di 
utilizzi, e il pagamento di una 

somma. Risibili le motivazioni 
fornite dal Sindaco, che ritiene 
l’imporre il pagamento del Cen-
tro Civico ai gruppi politici e alle 
liste civiche un gesto di grande 
sensibilità e rispetto verso i cit-
tadini, destinando le somme al 
sociale. Ben altro sostegno si 
potrebbe portare al sociale se 
Sindaco e Giunta si tagliassero 
i compensi! Quello che emer-
ge per davvero é una profonda 
allergia di questa amministra-
zione per la democrazia parte-
cipata, già manifestata con la 
soppressione delle commissio-
ni, ed ora amplificata da que-
ste norme illiberali, segno evi-
dente che costoro preferiscono 
il populismo dei gazebo e delle 
adunate oceaniche nei campi 
di Pontida o in Laguna.
Convinti come siamo che la 
partecipazione dei cittadini ed 
il loro riunirsi in gruppi, asso-
ciazioni e partiti vada incen-
tivata, faremo di tutto perché 
questo regolamento venga 
contrastato e verificheremo se 
non presenti profili di illegitti-
mità e non configuri violazioni 
dello Statuto Comunale, che 
prevede espressamente che 
la partecipazione dei cittadini 

venga incentivata. Nel qual 
caso porremo la questione an-
che in altre sedi. Quello che 
invece ci auguriamo é che la 
futura amministrazione soppri-
ma queste norme e renda di 
nuovo operative le commissio-
ni, dando così un segnale di 
forte incentivo alla partecipa-
zione dei cittadini, unico vero 
antidoto all’antipolitica. n 
Valerio Agosti, Alessia Festa

Roberto Lecchi, Luciano Onger

Il Centro Civico di via Marconi
a Castelcovati

Caro Direttore, 
	  presenta-
ta furbescamente 
come raccolta di 
firme per abolire 
l'Imposta muni-
cipale Unica, in 

modo che tutti firmassero, in 
realtà quella della Lega di Ca-
stelcovati è stata una iniziati-

“Imu, per noi il Comune ha fatto il furbo”
va tesa a rendere possibili i 
referendum anche su materie 
fiscali, cosa che la Legge proi-
bisce, per motivi evidenti.
Volendo però per una volta 
prendere sul serio la propo-
sta, proponiamo al Sindaco 
leghista di Castelcovati di an-
ticipare nei fatti gli effetti di 
questa richiesta rivoluzionaria, 

indicendo nel nostro paese un 
referendum consultivo per ri-
durre le aliquote Imu, che sono 
state fissate al 6 per mille, cioè 
il massimo per la prima casa, 
e al 9 per mille per gli altri im-
mobili.
Trattandosi di materia di com-
petenza comunale, sarebbe poi 
facile per il Sindaco rispettare 

la volontà dei propri cittadini 
e ridurre immediatamente le 
aliquote. 
Se quella della Lega non é 
solo comoda propaganda, ci 
aspettiamo dal Sindaco com-
portamenti decisamente più 
coerenti. n

Luciano Onger 

Il maiale

Era un animale im-
mondo presso gli 
ebrei e i mussulma-
ni, che ne vietavano 
il consumo. 

Di grande pregio presso i gre-
ci. I romani addirittura ne sari-
ficavano uno all’anno alla dea 
Maia, che gli diede il nome.
Il contadino lo chiamava “l’a-
nimale” e affidava la sua cu-
stodia alle donne e ai ragazzi. 
Allevava la scrofa per la riprodu-
zione. Vendeva i lattonzoli per 
conguagliare la misera “quindi-
sina”. 
Uccideva il mezzano da ingras-

La tradizione: copa’ ‘l porsèl
 Il Quaderno di Andrea

so per fare provvista di cibo. 
Del maiale non buttava via 
niente.
L’allevamento era facile e a 
buon mercato perché l’animale 
era di poche pretese: un impa-
sto di “laadùra “ del lavandino 
con gli avanzi di cucina e un po’ 
di crusca. L’animale mangia-
va nel truogolo che i contadini 
chiamavano “l’albe” e l’addet-
to lavava il pavimento che era 
sempre inclinato verso lo sca-
rico. 
Io da piccolo lo portavo al pa-
scolo tutti i giorni in una stradi-
na tra i campi. L’animale gode-
va di luce viva e di aria libera, 
razzolava e mangiava qualsiasi 
tipo di erba sul ciglio, anche 
le foglie. Io mi sedevo su un 

ceppo e all’organino suonavo 
“Vecchio scarpone, Campane 
di Montenevoso…”. 
Lo strumento lo conservo a 
ricordo, la stradina e il ceppo 
sono stati asfaltati. Oppure 
ne approfittavo per andare a 
“bòse” o a “ciodèi” lì vicino. 
Una giorno ne ho approfittato 
troppo e ho perso la scrofa. 
Inutile la cerca e sicuro il casti-
go! Invece l’animale era rientra-
to da solo nel porcile, il cane 
sull’uscio a fare la guardia. E 
nessuno in famiglia ha saputo 
di niente. La malattia del ma-
iale era una maledizione del 
cielo. Il contadino la curava col 
santino appeso all’uscio del 
porcile, con l’acqua santa del 
prete o con la ricetta del set-
timino. 
Tòne Ciàega racconta che toc-
cava sempre a lui andare dal 
settimino, una decina di chilo-
metri di strada fino a Orzinuovi. 
Quella volta faceva proprio fati-
ca a pedalare dopo una giorna-
ta nei campi a cimare il formen-
tone, aveva la gola secca per 
l’afa e i crampi allo stomaco 
per la fame. Si è fermato all’o-
steria dell’Aria di Orzinuovi: si 
è fatto un piattone di stufato 
e mezzo litro di rosso coi soldi 
del settimino. 
Ai suoi di casa ha snoccciolato 
con disinvoltura la solita tera-
pia: “Scotàga ‘l cuì con l’acqua  
de urtìghe sbroèta”. Ha salva-
to la scrofa incinta e la dote di 
sua sorella Ninì!

L’uccisione del maiale

Era una cerimonia che il conta-
dino della Bassa celebrava ogni 
anno, a luna calante, da santa 
Lucia a sant’Antonio: c’è poco 
lavoro nei campi e col freddo le 

carni si conservano meglio. 
Nelle case si respirava un’at-
mosfera di festa e di famigliari-
tà e i bambini avevano la scusa 
buona per fare vacanza e gira-
re curiosi tra i piedi, una volta 
evitate le scene impressionanti 
della uccisione.
A macellare chiamavano il ma-
sadùr che però non uccideva 
più il maiale con la mazza come 
una volta, ma con lo “scanì” . 
Il vocabolario lo chiama norcino 
perché un tempo erano famosi 
quelli di Norcia.
Il giorno prima il contadino pre-
parava l’ambiente e andava dal 
daziere a pagare la tassa che è 
sempre onerosa per le tasche 
del povero. Difficile “sfrusarla” 
col santino sull’uscio e lo spio-
ne in paese!
Il masadùr arrivava la mattina 
presto che era ancora buio e 
l’acqua bolliva già sul fuoco 
all’aperto. Tutti si mettevano a 
sua disposizione. In una borsa 
aveva la tritatrice con gli stam-
pi. Avvolti nel sacco i coltelli, la 
cote per affilarli, la falce, lo sca-
nì, la spazzola di aghi e il “ram-
pì” per strappare le unghie. 
Tutti gli anni si lamentava, po-
veraccio, per l’artrite alle mani 
e i dolori alla schiena. 
Alla vittima designata, separata 
dagli altri animali, legava una 
cordicella alla caviglia di dietro. 
Toglieva l’uscio del porcile e la 
trascinava fuori tirandola per 
la coda.  L’animale faceva re-
sistenza, mandava urli acuti e 
strazianti poi si metteva a cor-
rere all’impazzata. Uno stratto-
ne a tradimento lo faceva  ruz-
zolare per terra. Il masadùr gli 
era addosso e con precisione 
chirurgica gli infilava lo stilet-
to nel cuore. L’agonia era un 
attimo e l’uomo si rialzava a 
prendere fiato. Il corpo morto 
rotolava sulle assi dell’uscio. 
Getti abbondanti di acqua bol-
lente  ammorbivano le setole e 
agevolavano la spelatura. 

La fiamma del giornale strinava 
i peli residui del naso e delle 
orecchie. Il corpo, risciacquato 
e lucido, veniva issato alla trave 
del portico col grugno all’ingiù. 
Dalla bocca colava nel catino 
sangue viscoso – alla lontana 
cani e gatti -  buono per la torta 
al sanguignaccio, scura e pa-
stosa, che la massaia condiva 
a fuoco lento con un po’ di sale 
per evitare i coagoli, latte, pane 
macinato, uva passita, olio e 
zucchero. Il maiale veniva sven-
trato verticalmente: le frattaglie 
finivano in dispensa, le budella 
erano date in consegna alle 
donne, amiche e parenti, che 
tra una chiacchera e un pette-
golezzo le “sguravano” dentro e 
fuori con sabbia, acqua e ace-
to. Le tagliavano su misura e le 
cucivano per l’insacco. 

Il masadùr 

Il masadùr “lavorava” il corpo 
dell’animale in casa, sul tavolo 
grande in legno massiccio: se-
parava la cotenna, il grasso, le 
ossa, la carne. Tritava  la carne 
con la macchinetta fissata al 

tavolo, la spalmava a lungo con 
pepe, spezie, vino, aglio e tre 
etti di sale ogni otto chili di car-
ne. Insaccava il “pestòm” nel 
budello, attento a eliminare le 
bolle d’aria che potevano ava-
riare il prodotto. Cuciva, legava 
e annodava il salame viscido 
con un unico spago e poi lo 
bucava con la spazzola di aghi 
per filtrare la residua umidità 
durante la stagionatura. 
Se ne andava di sera con la 
sua paga a tariffa e un salame 
nella borsa. I collaboratori con 
qualche frattaglia o un piatto di 
“grépole”.
Era un bel vedere tutto quel ben 
di Dio appeso al baldacchino! Il 
contadino lo metteva a stagio-
nare nello stanzino al fresco. 
Le frattaglie, invece, erano subi-
to a disposizione per piatti sa-
poriti: la cotenna coi fagioli, le 
costine con le verza, i fegatelli 
con la polenta, la casòla, il mu-
setto, la sopresada dè porsèl 
alla clarense... 
Prelibatezze culinarie che non 
hanno niente in comune coi de-
rivati dispregiativi di porcheria, 
porcata, maialata. n

di Andrea Maina

Prima di squartare la bestia, venivano bruciati con scartoffie
i peli di naso e orecchie

Il prodotto finale, succulento e variegato
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costretti a entrare usando lo sci-
volo delle auto, oltre alle mancate 
monetizzazioni per spazi pertinen-
ziali ai condomini e all’assenza di 
barriere visive verso le Trafilerie 
Gnutti. «Dispiace dirlo – ha sotto-
lineato  l’assessore Davide Pian-
toni –, ma abbiamo a che fare con 
un mostro, realizzato alla faccia 
di tutti i predicozzi ambientalisti 
che in primis il centro sinistra, 
oggi all’opposizione, ci propina 
per qualsiasi progetto sotto la no-
stra egida. Zero verde, volumetrie 
pazzesche, un parcheggio sbaglia-
to, accessi pedonali folli e invece 
del verde negli spazi pubblici solo 
cemento, senza contare che non 
sono stati monetizzati gli spazi 
accessori come i portici  abbuo-
nati ai privati, mentre avrebbero 
consentito quantomeno la posa 
di un po’ di alberi in quartiere che 
in fatto di verde è deserto». 
Una somma di errori che affonda 

il progetto del borgo cittadino con 
gli spazi pubblici che sono una 
immensa colata di cemento, sen-
za alcuno spazio per erba, alberi 
e fiori in piazzette soffocate dai 
volumi dei condomini, un’opera 
contraddistinta da ritardi ed errori 
di progettazione, da un proget-
to finanziario non adeguato e da 
un’edificabilità inadeguata tanto 
che in tutta l’area non esiste nem-
meno un giardino a servizio e le 
piante sembrano esseri in via di 
estinzione, nonostante sia stato 
concesso un indice volumetrico 
impressionante. Al danno però 
potrebbe aggiungersi la beffa, 
perché il lotto ha una autorizzazio-
ne per edificare nell’attuale par-
cheggio sterrato posto a nord del 
borgo un’altra distesa di cemen-
to per tipologie abitative almeno 
a due piani. Ed in questo caso, 
anche se non è cosa bella affer-
marlo, la crisi ha dato una mano 
a Chiari come ha ricordato l’as-

sessore Piantoni affermando che 
«la verità è che per fortuna il mer-
cato ha fermato questo sviluppo, 
ma i costruttori, come da accordi 
con la vecchia Giunta, hanno il 
sacrosanto diritto di realizzare 
altre abitazioni. Ma sia nell’inte-
resse della città che, crediamo, 
nell’interesse degli stessi privati, 
abbiamo preso contatto con la dit-
ta mettendoci a disposizione per 
delocalizzare le nuove costruzioni, 
ammesso che siano interessati 
a farle in questo periodo di crisi. 
Questo perché salvaguarderem-
mo un minimo di standard estetici 
al comparto a livello urbanistico e 
perché gli spazi lasciati liberi po-
trebbero essere destinati a verde 
o quanto meno a parcheggi come 
sono ora in via provvisoria, così da 
rilanciare radicalmente il compar-
to». Il paradosso, insomma, è che 
una volta tanto è il mercato a fare 
da “ambientalista”, fermando una 
edificazione sproporzionata . n

«Nasce la sanità che ti sostiene»: 
per un’azienda che non intende 
fare banalmente business, ma 
rivoluzionare e completare l’assi-
stenza sanitaria nel nostro Pae-
se, definirlo slogan sarebbe a dir 
poco riduttivo. 
Quelle parole più correttamente 
sono la mission di Welfare Italia 
Servizi, che in un angolino del 
suo sito (www.welfareitalia.eu) 
aggiunge: «Cure con cura». 
Per spiegare cosa significhi que-
sta rarità, oggi che gli italiani 
hanno cominciato a prendere 
confidenza con ambulatori medici 
privati convenzionati per prelievi, 
per esami radiografici, come pure 
per cure odontoiatriche, potrem-
mo sintetizzare così, utilizzando 
direttamente le parole di Johnny 
Dotti, presidente e amministrato-
re delegato di Welfare Italia Ser-
vizi: «Sfatiamo un mito. Ci sono 
ampissimi margini di qualità e di 
fatturato rispetto alle prestazioni 
di realtà privatistiche che opera-
no da anni sul nostro mercato». 
E’ il 2006 quando debutta lo 
studio del mercato sanitario di 
Welfare Italia, promosso con 
l’intento di comprendere quanto 
davvero si possa perfezionare un 
settore, mantenendo, o meglio 
addirittura aggiungendo, elementi 
di etica, a elementi di un rispar-
mio fondato sull’ottimizzazione e 
mai sulla riduzione delle qualità 
in campo. «Siamo nati – spiega 
Dotti – da uno studio oggettivo 
del panorama sanitario italiano. 
Da un lato, l’elevazione etica del-
la nostra mission, che mi piace 
pensare come il vero elemento 
innovatore. La salute è pubblica 
nella misura in cui si compone di 
tutela disinteressata del pazien-
te e di sostenibilità economica 
delle cure. Senza pretendere di 
eguagliare economicamente il Si-
stema Sanitario, che tuttavia sta 
sempre più mostrando falle figlie 
di assistenzialismo e mala gestio-
ne, la nostra certezza è di met-
terci a nudo rispetto al paziente 
per trasparenza ed eticità, fino a 
proporre poi una serie di costi di 
prestazione spesso persino iden-
tici se non addirittura inferiori al 
pubblico». Sul fronte della quali-
tà, la mission di Welfare Italia si 
concretizza in un investimento 
continuo in professionalità e at-
trezzature, in materiali (oggi che 
il low cost di determinati settori 
sta mostrando il fianco proprio 
nella qualità delle materie prime) 
e in costante aggiornamento. Per 
chi, romanticamente legato a una 
gestione pubblica della sanità, 
pensa di avere a che fare con la 
temibile sanità privata americana 
o uno spettro di essa, la smen-
tita non è mai stata più sonora. 
«Già nelle premesse sopra espo-
ste – spiega Dotti – è evidente la 
distanza abissale da sistemi pri-
vatistici come quello americano. 
Anzi, pretendiamo di essere un 
complemento d’eccellenza alla 
sanità pubblica con cui lavoria-
mo in costante affiancamento e 
con logiche identiche dal punto 
di vista etico, se non migliori dal 
punto di vista della performance 
sanitaria». 
Etica, qualità, ma anche comple-
tezza del sistema offerta, poiché 
Welfare Italia sta lavorando in 
tutto il Paese (già aperti centri 
dalla Sicilia alla Valle d’Aosta), 
per formare veri e propri aggrega-
ti sanitari, in grado di soddisfare 
nello stesso centro più richieste 
di assistenza, come un «vecchio» 
- e rassicurante aggiungiamo noi 
- poliambulatorio pubblico, con 
standard che tuttavia alla com-
pletezza dei servizi affiancano 
una qualità d’eccellenza. Quando 

chiediamo come sia cresciuta l’e-
tica connaturata a questo proget-
to, la risposta è nei partenariati 
costruiti e nelle esperienze vis-
sute: «L’attenzione alla persona 
– spiega Dotti - si è sviluppata 
negli anni con impegni nella co-
operazione sociale e nel settore 
non profit che oggi costituiscono 
parte integrante del nostro capi-
tale umano e finanziario». 
Dietro a Welfare Italia, che (giusto 
per citare una zona servita dai no-
stri giornali) a Palazzolo sull’Oglio  
può contare sul Poliambulatorio 
S. Alessandro diretto dal Dottor 
Claudio Bosisio, c’è un cerchio di 
«amici» che hanno steso le mani 
una sopra l’altra per un’alleanza 
che trova partecipi Intesa San 
Paolo, Banco Popolare, Banca 
Popolare di Verona, Cisl Lombar-
dia, Confartigianato, Credito Ber-
gamasco, il gruppo delle Banche 
di Credito Coopertivo BCC, Cgm, 
il mondo dell’assicurazione mu-
tualistica (Reale Mutua) e quello 
delle Acli. 
Tre sono le peculiarità del pro-
getto Welfare Italia. «Anzitutto – 
continua Dotti – i proprietari di 
questo lavoro non hanno finalità 
speculative, ma sane finalità eco-
nomiche, con importanti capaci-
tà di investimento in ambiti che 
abbiano nell’etica, ancora prima 
che nel profitto, la loro peculiari-
tà. In questo impegno convivono 
più mondi; dalla cooperazione 
sociale alla realtà delle Acli, dal 
sindacale a quello bancario fino 
alle realtà mutualistiche. 
Un secondo aspetto è che l’unio-
ne fa la forza: sul territorio italia-
no siamo aperti alle richieste di 
tutti ma il fine ultimo è di costitu-
ire un complesso di servizi ovun-
que venga aperta una struttura e 
non ambulatori uni-specialistici, 
come può essere il singolo servi-
zio radiografico, di odontoiatria, di 
psicoterapia, medicina del lavoro 
ecc. Cerchiamo di unire il più alto 
numero di servizi nel medesimo 
complesso. 
A questo uniremo a breve il ser-
vizio di assistenza domiciliare, 
quanto mai opportuno rispetto al 
trend di una società sempre più 
anziana. Il terzo aspetto è il qua-
dro di sviluppo, che è nazionale 
nel locale: non lavoriamo su una 
singola Regione – conclude Dotti 
– ma su tutto il Paese, coltivando 
in ogni contesto professionalità 
che sono tuttavia locali, ricam-
biando fiducia, dopo averne con-
stato la professionalità, ai profes-
sionisti che ce ne hanno data». 
In studio dal 2006, il debutto di 
Welfare Italia risale al 2010 e i 
numeri già confermano la bontà 
dell’operazione: 4 milioni di euro 
di fatturato, 100 posti di lavoro a 
tempo indeterminato, 280 medici 
coinvolti e margini di risparmio si-
gnificativi rispetto alle condizioni 
ordinarie del mercato. Welfare Ita-
lia Servizi è impresa sociale con 
socio di maggioranza un Consor-
zio della cooperazione sociale e 

con finanziatori gli istituti bancari 
già citati e la Reale Mutua Assicu-
razioni. Tra i soci sostenitori sono 
Confartigianato, Cisl Lombardia 
e Acli. L’autoreferenzialità finan-
ziaria e gestionale è assoluta 
e confermata dallo statuto che 
impone il reinvestimento nell’im-
presa sociale dell’80% degli utili. 
In meno di un anno una trentina 
di realtà ha deciso di abbracciare 
questo progetto, ma già nei pros-
simi mesi questo numero è de-
stinato a salire oltre le cinquanta 
unità, confermando come primo 
network del settore proprio Wel-
fare Italia Servizi. «L’ultima aper-
tura – spiega Dotti – è avvenuta a 
Napoli. Welfare è una macchina 
in continua crescita partita da 
una semplice constatazione: già 
nel 2008 si riscontravano servizi 
esterni alle Asl per 38 miliardi di 
euro. Ciò significa che un’enor-
me fetta della sanità nazionale è 
già, per così dire, privata, eppure 
resta nei fatti pubblica grazie ai 
convenzionamenti oltre che alla 
concorrenzialità delle nostre tarif-
fe. Non siamo un ente di bene-
ficenza – conclude infine Dotti – 
ma sarebbe un peccato di umiltà 
negare che abbiamo anche utenti 
che non pagano le prestazioni 
per ragioni di reddito. Dovendo 
ridurre ai minimi termini la ragion 
d’essere di Welfare, direi che è 
una realtà che trova nel mercato 
della sanità la propria ragione di 
esistere sia per margini operativi 
che per valore aggiunto in ambito 
etico». Infine, una precisazione: 
«Non apparteniamo al settore del 
low-cost sanitario per il semplice 
fatto che non risparmiamo su nul-
la, evitando la ‘magia’ di ottenere 
margini da capogiro fondati su 
prestazioni con materiali e appa-
recchiatura inadeguate. 
I nostri tariffari sono convenienti 
perché vi assicuriamo che si può 
ancora lavorare con materiali di 
eccellenza e grandi professionisti 
limando di molto i prezzi del mer-
cato con scelte metodologiche e 
politiche di aggregazione, rinun-
ciando altresì alla rincorsa esa-
sperata del massimo profitto». 
Informazioni: Welfare Italia 
Servizi, numero verde tel. 
800.901415
Welfare Italia è presente nella 
nostra zona con un centro 
d’eccellenza odontoiatrico e 
specialistico, il Poliambulatorio 
S. Alessandro: Via Kennedy, 44 
- Palazzolo Sull’Oglio (BS) - Tel. 
e Fax: 030 7401866 - 
info@s-alessandro.it 
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Welfare Italia, la Sanità che ti sostiene

Johnny Dotti, presidente
e ad di Welfare Italia Servizi

Un’impresa sociale racconta
coi fatti la Sanità del futuro
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Carabinieri, nuova sede in Via Roccafranca
Sorgerà a un passo dal casello autostradale Brebemi. Con la Polizia autostradale salgono a sei i presidi di pubblica sicurezza nella nostra città

A distanza di circa 4 km dalla 
barriera Chiari-Castrezzato di 
BreBeMi dove viene costruita 
la nuova sottosezione della 
Polizia Autostradale è prevista, 
in Via Roccafranca, la realizza-
zione del casello autostradale 
di Chiari. 
“Nei pressi del casello di Chia-
ri di BreBeMi– ha affermato 
il Sindaco, Senatore Sandro 
Mazzatorta – in Via Rocca-
franca intendiamo edificare la 
nuova caserma del Comando 

di Compagnia dei Carabinieri. 
La copertura finanziaria per 
l’investimento di recente è 
stata garantita dal programma 
di riqualificazione delle Trafile-
rie Gnutti SpA nel comparto ex 
Durpress al confine tra Chiari 
ed Urago d’Oglio. 
La duplice presenza della sede 
della Polizia Autostradale alla 
barriera Chiari-Castrezzato di 
BreBeMi e della nuova caser-
ma dei Carabinieri in Via Roc-
cafranca, presso il casello di 

Chiari dell’autostrada, sono 
due realtà ormai certe per in-
centivare la sicurezza urbana 
sul territorio dell’Ovest Bre-
sciano”. 
Dal 2004 ad oggi, con l’Ammi-
nistrazione Mazzatorta Chiari 
ha visto un progressivo incre-
mento di presenza operativa 
sul territorio dei presidi del-
le Forze dell’Ordine a partire 
dall’inaugurazione, nel 2007, 
della nuova sede della Polizia 
Locale nel Comando di Viale 
Bonatelli e del distaccamento 
dei Vigili Urbani presso la sta-
zione ferroviaria di Viale Mar-
coni. 
Nel 2009 in Via Campagnola è 
stato inaugurato il Polo dell’E-
mergenza dell’Ovest Brescia-
no, sede congiunta del distac-
camento di Chiari dei Vigili del 
Fuoco e del gruppo clarense 
della Protezione Civile grazie 
all’intesa stipulata tra i Comu-
ni di Chiari, Berlingo, Castel-
covati, Castrezzato, Coccaglio, 
Comezzano Cizzago, Maclodio, 
Rudiano, Trenzano e Urago 
d’Oglio: la struttura nel 2011 è 
stata dotata dell’elisuperficie 
attrezzata per l’elisoccorso per 
sviluppare l’integrazione a rete 
dell’assistenza intra ed extrao-
spedaliera in Lombardia ed è 
idonea anche per gli atterraggi 

diurni dei cinque mezzi SAR di 
Ricerca e Salvataggio gestiti 
da AREU, l’Agenzia Regiona-
le Emergenza Urgenza 118, a 
Bergamo, Brescia, Como, Mila-
no e Sondrio.”Nel 2004, con il 
primo mandato amministrativo 
Mazzatorta – ha precisato il 
Sindaco – i Vigili Urbani aveva-
no in dotazione due ambienti 
a piano terra della sede mu-
nicipale di Piazza Martiri del-
la Libertà: una sistemazione 
a dir poco scandalosa per la 
Polizia Locale con il transito 
di soggetti fermati per reati 
che stazionavano nel corridoio 
del settore adibito ai Servizi 

Venerdì 7 dicembre il Diparti-
mento per la Pubblica Sicurez-
za del Ministero dell’Interno ha 
rilasciato parere favorevole per 
la realizzazione della nuova sot-
tosezione di Polizia Stradale a 
Chiari. “Il via libera del Ministero 
dell’Interno – ha dichiarato l’as-
sessore all’Urbanistica e Grandi 
Infrastrutture Davide Piantoni – 
accoglie pienamente la richiesta 
formulata dal Sindaco, Senatore 
Sandro Mazzatorta, per la loca-
lizzazione a Chiari della nuova 
sede della PolStrada. Questo 
risultato comporta per la nostra 
città il raddoppio delle sedi: alla 

caserma di Polizia Stradale di 
Via Rota per i servizi già in es-
sere si aggiunge la sottosezione 
esclusivamente dedicata ai ser-
vizi autostradali. 
La nuova struttura viene co-
struita sul confine tra Chiari e 
Castrezzato, in territorio claren-
se e nei pressi della barriera di 
BreBeMi oltre Via Olmi. L’opera 
è interamente finanziata dalla 
società di progetto BreBeMi per 
un importo complessivo di 4 mi-
lioni di euro”. Come precisato, 
inoltre, nel pezzo a fianco anche 
la Guardia di Finanza sarà ricon-
fermata a Chiari.

In distribuzione agli Ospiti 
dell’Istituto Cadeo di Chiari per 
Santa Lucia, con il consueto 
omaggio di caramelle e dol-
cetti, anche il calendario 2013 
dell’Ente realizzato a cura del-
la ditta Sodexo da oltre quin-
dici anni responsabile della 
gestione integrata del servizio 
di ristorazione, con appalto 
quinquennale già concordato a 
decorrere dal 2012. Nella ras-
segna dei dodici mesi il calen-
dario presenta le attività dell’I-
stituto di Viale Cadeo che nel 
2009 ha festeggiato il 150° di 
fondazione ed oggi è una onlus 
accreditata a livello regionale 
ed articolata in RSA-Residenza 
Sanitaria Assistenziale con 
150 ospiti e CDI-Centro Diurno 
Integrato per venti anziani non 
autosufficienti: la struttura è 
complessivamente gestita da 
130 operatori professionali 
tra medici, infermieri, terapisti, 
addetti socio assistenziali ed 
animatori. 
Con lo slogan “…Più vita agli 
anni”, il calendario 2013 pro-
pone, tra gli scorci degli am-
bienti dell’Istituto, del parco 
e della chiesa intitolata alla 
Sacra Famiglia, immagini d’ar-
chivio e foto d’epoca ma anche 
richiami all’iniziativa solidale 
del 5 per mille da devolvere in 
favore della Cadeo onlus ed i ri-
ferimenti alla certificazione ISO 
9001:2008 riconfermata per la 
Casa di Riposo di Chiari anche 
nel 2012. 
“Abbiamo presentato il calen-
dario dell’Ente anche all’as-
sessore ai Servizi Sociali Anna-
maria Boifava – ha dichiarato il 
Presidente dell’Istituto Cadeo, 
prof. Giovanni Massafra – 
Nel corso del 2012 la ri-certifi-
cazione del sistema di qualità 
a norma EN ISO 9001-2008 

Casa di Riposo Cadeo: ecco il calendario

ha rappresentato un traguardo 
significativo ed un importante 
impegno di spesa per garantire 
standard elevati da un punto 
vista qualitativo e quantitativo 
in termini di servizi offerti agli 
ospiti e sul territorio. 
Abbiamo anche provveduto alla 
completa riqualificazione della 
palestra di riabilitazione, fre-
quentata anche da esterni ed 
abbiamo completato per tut-
ta la struttura l’adeguamento 
dell’impianto di illuminazione di 
emergenza, aggiornato alle più 
recenti norme in materia di si-
curezza. In base alle proposte 
formulate anche dal Comitato 
Ospiti-Parenti, inoltre, abbiamo 
riprogrammato, in accordo con 
il Direttore Sanitario dott.ssa 
Gabriela Dincu e con il Diretto-
re dei Servizi, la Madre Supe-
riora delle Ancelle della Carità, 
il menu per gli Ospiti con l’ar-
ricchimento dei  piatti di carne 
ad integrazione della notevole 
varietà di vivande nell’alternan-
za dei quattro menu settimana-

li, sia estivi che invernali, oltre 
alle possibili alternative fisse 
sempre disponibili sia a pranzo 
che a cena. 
Nuovi progetti sono già stati 
programmati dal Consiglio di 
Amministrazione dell’Ente per 
il 2013 dalla tinteggiatura delle 
stanze degli ospiti alla defini-
zione, nel biennio 2013-2014, 
della destinazione del secon-
do piano dello stabile della 
Fondazione Opera Pia Bettoli-
ni ceduto a titolo gratuito alla 
Fondazione Cadeo secondo la 
convenzione siglata il 10 marzo 
2011”. 
Tra gli impegni più delicati af-
frontati nel 2012 dalla Fonda-
zione Cadeo l’adeguamento del 
Modello Organizzativo dell’Ente 
già adottato nel 2011 ai sensi 
del D.Lgs 231/2001 e reso ob-
bligatorio dalla DGR- delibera di 
Giunta Regionale 3540. 
“L’adeguamento del Modello 
Organizzativo – ha precisa-
to il Presidente della Cadeo 
professor Giovanni Massafra, 

consigliere provinciale e dal 5 
ottobre 2012 anche regiona-
le dell’UNEBA, ossia l’Unione 
Nazionale Enti di Beneficenza 
ed Assistenza Sociale – ha ri-
chiesto uno sforzo gravoso per 
l’Istituto con l’organizzazione di 
corsi di formazione per il per-
sonale e con la costituzione 
dell’Organismo di Vigilanza co-
ordinato dal prof. Pietro Capi-
tanio e rinnovato annualmente 
dal Consiglio di Amministrazio-
nedella Cadeo onlus su propo-
sta del Presidente. 
L’adeguamento del Modello Or-
ganizzativo comporta maggior 
responsabilità per il Presiden-
te, per il Consiglio di Ammini-
strazione  ed per il Direttore 
Generale dell’Istituto nella 
gestione delle varie procedu-
re ma rappresenta anche una 
garanzia per gli Ospiti, per i 
dipendenti dell’Ente ed una tu-
tela per la stessa Fondazione 
ed i servizi sociali, sanitari ed 
assistenziali erogati ad oggi sul 
nostro territorio comunale”.

Di contorno alla mostra di pre-
sepi, visitabile ad ingresso li-
bero nella chiesa di San Rocco 
fino all’Epifania e patrocinata 
dall’assessorato alle Politiche 
Scolastiche, durante il periodo 
natalizio sono esposti anche 
disegni ed opere grafiche degli 
allievi delle scuole clarensi lun-
go il percorso ad M ideato da 
Alberto Firmo, Tarcisio e Fabio 
Mantegari con il supporto dei 
gruppi clarensi dell’Avis e degli 
Alpini e dei Volontari Amici di 
San Rocco, presenti anche con 
alcuni elaborati degli Amici del 
Presepio di Chiari.  “Alunni ed 
insegnanti delle Scuole Prima-
rie Statali Martiri della Libertà, 
Pedersoli, Turla e Varisco e delle 
Scuole d’Infanzia Pedersoli, San 
Giovanni, Capretti del Santello-
ne e la paritaria Bergomi Maz-
zotti - ha dichiarato l’assessore 
alle Politiche Scolastiche Ga-
briele Zotti - anche quest’anno 
hanno aderito all’iniziativa di 
popolare la mostra dei presepi 
con immagini natalizie suggeri-
te dalla fantasia dei ragazzi di 
oggi. Sono già in corso, grazie 
alla collaborazione dei dirigenti 
scolastici degli Istituti Compren-
sivi Statali Martiri della Libertà e 
Toscanini di Chiari, prof.ssa Pa-
trizia Gritti e prof. Gianluigi Ca-

dei, le visite guidate delle varie 
classi al seguito degli insegnanti 
per dare pieno risalto all’esposi-
zione di Natività in San Rocco. 
Quest’anno, tra i presepi dei 
vari collezionisti, dell’Avis e de-
gli Alpini, la rassegna presenta 
anche gli elaborati del primo cor-
so-base di tecnica presepistica 
che intendiamo riproporre anche 
per il 2013 in accordo con l’as-
sociazione Amici del Presepio di 
Chiari ed i Volontari Amici di San 
Rocco per dare continuità e sol-
lecitare interesse specialmen-
te nei ragazzi a questa attività 
educativa che è un’opportunità 
particolarmente interessante 
perché dà modo ad ogni allievo 
di progettare e curare personal-
mente un allestimento del pre-
sepio assolutamente originale”. 
Il primo corso-base di tecnica 
presepistica con l’istruttore 
Renato Grassini, a novembre è 
stato promosso dall’assessora-
to al Politiche Scolastiche con 
l’associazione Amici del Prese-
pio di Chiari e i Volontari Amici 
di San Rocco grazie al contributo 
per i materiali donati da Conad 
Superstore di Chiari, CITS, Firmo 
Battista&figli, Ferramenta Edile 
srl, EDO Gelati di Calcio e Far-
macia Sant’Agape-dott. Marco 
Molinari.

Si chiamerà Viale 1000Miglia la 
Tangenziale Nord di Chiari da Via 
Brescia a Via Cologne per deci-
sione della Giunta Comunale del 
10 dicembre: per la nuova arte-
ria stradale è prevista a gennaio 
2013 l’apertura al traffico veico-
lare. “Finalmente Enel SpA – ha 
precisato il Sindaco, Senatore 
Sandro Mazzatorta - a distanza 
di mesi dalla richiesta formaliz-
zata dal Comune di Chiari e a 
saldo già avvenuto per i lavori di 
ricollocazione anche della linea 
ad alta tensione in appositi ca-
vidotti interrati lungo il decorso 
della Tangenziale Nord, si è… 
data una scossa per le opera-

Tangenziale Nord: tutto pronto per il Viale 1000 Miglia
Intitolato alla splendida Freccia Rossa la strada del futuro viabilistico di Chiari, che salverà il centro dal traffico ricordando la creazione del conte Mazzotti

zioni di collaudo! In questi gior-
ni Enel ha ottenuto il parere dal 
competente consorzio irriguo ed 
ha anche prodotto alla Provincia 
di Brescia quanto necessario 
per conseguire il decreto. Ulti-
mati questi adempimenti buro-
cratici verrà dato corso ai lavori 
nel più breve tempo possibile. 
Mi preme anche sottolineare il 
toponimo significativo della Tan-
genziale Nord di Chiari intitolata 
alla 1000Miglia per ricordare 
il suo ideatore, il conte Franco 
Mazzotti, detto familiarmente 
Chino, di cui ricorre nel 2012 il 
70° anniversario dalla scompar-
sa, dopo l’abbattimento del suo 

velivolo che sorvolava le acque 
del Canale di Sicilia il 14 novem-
bre 1942  mentre riportava in 
Italia civili e militari che abban-
donavano la Libia. 
Con l’intitolazione della Tangen-
ziale Nord di Chiari alla 1000Mi-
glia, Chiari rende onore e meri-
to al conte Mazzotti, pioniere 
dell’automobilismo su strada 
nel primo Novecento con un’in-
frastruttura strategica dal punto 
di vista viabilistico a completa-
mento dell’anello tangenziale 
esterno alla città ma che soprat-
tutto sta suscitando interesse 
ed anche invidia a livello regio-
nale e nazionale per la tempisti-

Depuratore, arriva il potenziamento atteso da anni. E il Santellone avrà la fognatura
Interventi strategici per ridare adeguate infrastrutture di smaltimento e depurazione alla città e alla frazione, da sempre priva di fogna

ca di realizzazione ed i criteri di 
investimento dell’opera, intera-
mente finanziata per un importo 
di 4 milioni di euro tra gli inter-
venti compensativi attuati dalla 
società di progetto BreBeMi sul 
territorio del Comune di Chiari”. 
Mercoledì 12 dicembre da Enel è 
arrivata conferma dell’avvio dei 
lavori per lunedì 17 dicembre: 
per il 27 dicembre è previsto 
lo spostamento della linea da 
15mila volt nei cavidotti interrati 
con eliminazione del palo dalla 
sede stradale. A gennaio 2013 è 
in calendario il taglio del nastro 
inaugurale con apertura alla cir-
colazione per Viale 1000Miglia.

Sono stati perfezionati i due 
contratti per il finanziamento 
della nuova fognatura per la 
frazione Santellone e per il 
raddoppio degli impianti del 
depuratore comunale di Via 
Sandella. 
Entrambi gli interventi sono già 
in fase di progettazione a cura 
dello staff tecnico di AOB2 che 
intende rispettare i tempi di 
avvio e conclusione dei lavori 
fissati dai termini contrattuali. 
Già avviate anche le procedure 
espropriative e le consultazio-
ni con i proprietari dei terreni 
interessati dalla servitù tec-
nologica e dall’acquisizione 
degli immobili necessari per 
l'ampliamento del depurato-
re. Per la fognatura della fra-
zione Santellone da collegare 
alla rete fognaria esistente  
è richiesto un importo totale 
pari a 1milione260mila euro: 

di questi 657mila922,81 euro 
sono finanziati dallo Stato, 
199mila577,19 da Regione 
Lombardia e 402mila500 euro 
da AOB2. Per l’ampliamen-
to del depuratore comunale, 
con una spesa globale pari 
a 1milione386mila euro, lo 
Stato interviene con un finan-
ziamento di 429mila663,87 
euro mentre sono a carico di 
Regione Lombardia  130 mila 
336,13 euro e da parte di 
AOB2 826mila euro. 
L’importo complessivo di en-
trambe le opere è pari a 2mi-
lioni646mila euro che godono 
di un finanziamento statale di 
1milione87mila586,68 euro 
mentre 329mila913, 32 euro 
sono erogati da Regione Lom-
bardia e 1milione228mila500 
sono investiti da AOB2. L’avvio 
dei maxi cantieri per entrambe 
le opere è previsto il 30 aprile 

2013 mentre la conclusione 
dei lavori, in base all’accordo 
siglato, è stabilita per il 28 
febbraio 2014. 
Per entrambi gli impianti è pre-
vista la messa in esercizio e 
l'avvio delle operazioni di col-
laudo in data 1° marzo 2014, 
con conclusione del collaudo 
per il 1° maggio 2014. 
L'accordo di programma per 
gli interventi da realizzare sul 
territorio del Comune di Chiari 
è stato siglato sia per la fogna-
tura che per il raddoppio del 
depuratore tra l’Ufficio d'Ambi-
to della Provincia di Brescia e 
la società AOB2.
Rientra nell'Accordo di Pro-
gramma Quadro stipulato tra 
il Ministero dell'Ambiente e la 
Regione Lombardia per la tu-
tela delle acque e la gestione 
integrata delle nostre risorse 
idriche.

La campagna del Santellone

Sociali! Ora Chiari dispone in 
Viale Bonatelli della caserma 
di Polizia Locale più efficiente 
e bella della Provincia di Bre-
scia, interamente finanziata da 
Regione Lombardia attraverso 
i Progetti Sicurezza. 
A chiusura del secondo man-
dato amministrativo Mazzator-
ta 2009-2014, oltre alla caser-
ma di Polizia Locale finanziata 
dalla Regione e al Polo dell’E-
mergenza di Via Campagno-
la realizzato dall’accordo dei 
Comuni dell’Ovest Bresciano, 
nella nostra città sorgeranno 
anche la nuova caserma della 
Polizia Autostradale finanziata 

da BreBeMi e saranno in fase 
di avvio i lavori della nuova 
sede del Comando di Com-
pagnia dei Carabinieri in Via 
Roccafranca finanziato dalle 
Trafilerie Carlo Gnutti di Chia-
ri. In maniera strumentale mi 
hanno accusato di aver perso 
la sede clarense della Guardia 
di Finanza mentre è ormai con-
fermata la permanenza anche 
delle Fiamme Gialle nella no-
stra città. In meno di dieci anni 
per i cittadini di Chiari, senza 
sborsare un euro, risultano a 
disposizione ben sei presidi di 
sicurezza urbana operativi sul 
territorio comunale”.

La Polstrada raddoppia
e la Gdf resta a Chiari

Presentato l’almanacco dell’istituto per il 2013

Da sinistra Elvio Serra, della Sodexo per la ristorazione di zona, 
e il presidente della Cadeo Giovanni Massafra

San Rocco accoglie
i “Natali” degli alunni
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Internet: si naviga gratis anche in ospedale grazie al Comune
Cablata tutta la zona con possibilità di navigazione wireless dopo l’hot spot attivato dall’Amministrazione Comunale

E’ stato siglato venerdì 16 no-
vembre ad Iseo, nel corso del-
la tavola rotonda sul progetto 
“Dialisi in vacanza”, il proto-
collo di intesa tra il Comune di 
Chiari e l’Azienda Mellini per 
la realizzazione di Hot-Spot, 
punti di connessione gratuita 
ad internet con tecnologia Wi-
fi (wireless fidelity) a potenzia-
mento della rete “senza fili” 
già attivata a partire dal 2009 
sul territorio comunale claren-
se con il contributo di Comuni-
tà di Zona. 
I punti di connessione gratuita 

in funzione sono attualmente 
dislocati in Municipio, in Piaz-
za Zanardelli, in Piazza Martiri 
della Libertà, all’interno di Villa 
Mazzotti, presso la Biblioteca 
Comunale Sabeo, alla Stazio-
ne Ferroviaria di Viale Marconi, 
presso la Biblioteca Comunale 
Sabeo di Viale Mellini e nel 
parco di Villa Mazzotti. 
Hanno sottoscritto il protocol-
lo d’intesa di potenziamento 
della rete Wi-fi valido fino al 31 
dicembre 2014 il Sindaco di 
Chiari, Senatore Sandro Maz-
zatorta, il direttore generale 

dell’AO Mellini, dott. Danilo 
Gariboldi ed il presidente di 
Comunità di Zona Enio Moret-
ti. 
Il nuovo hot-spot di connes-
sione gratuita è localizzato 
presso la sala d’attesa dei 
pazienti annessa all’Ufficio 
Accettazione Ricoveri. 
L’apparato di interconnessio-
ne alla rete Wi-fi free e l’ac-
cess point da interno, in fun-
zione tra le 8.00 e le 20.00 
tutti i giorni della settimana, 
vengono forniti dal Comune di 
Chiari all’Azienda Mellini in co-

modato d’uso gratuito: la ma-
nutenzione di entrambi gli ap-
parati è a carico del Comune. 
L’acquisto, l’installazione e la 
manutenzione di ulteriori ac-
cess point in altre aree dell’AO 
Mellini presso la sede ospeda-
liera restano a carico dell’AO 
Mellini. 
Non si esclude in futuro anche 
la possibilità di un potenzia-
mento della fascia oraria di 
fruizione del servizio wi-fi. 
“L’estensione della rete Wi-fi 
free anche nel nosocomio di 
Chiari – ha dichiarato il Sinda-

co – rappresenta una significa-
tiva opportunità per gli utenti 
della struttura ospedaliera 
clarense. 
Con il supporto di Comunità di 
Zona rafforziamo questo ser-
vizio di connessione gratuita 
che già ha trovato favorevoli 
consensi da parte dei fruito-
ri nelle aree già in funzione”. 
Semplice è la procedura di 
accreditamento: nelle aree 
coperte dal servizio, gli utenti, 
con un proprio numero di cel-
lulare a disposizione, possono 
navigare gratuitamente 24 ore 

al giorno e tutti i giorni della 
settimana attraverso i disposi-
tivi mobili - notebooks, netbo-
oks, cellulari o palmari - in loro 
possesso. Per attivare il ser-
vizio è sufficiente collegarsi 
alla rete, aprire il browser, re-
gistrarsi compilando un form 
che prevede la scelta di uno 
username e l’inserimento del 
proprio numero di cellulare per 
ottenere la propria password 
tramite SMS al numero di cel-
lulare inserito.

Santa Barbara, festa grande con Vigili del Fuoco e Artiglieri
E gli Artiglieri festeggiano anche il sessantesimo di fondazione della sezione clarense

Domenica 2 dicembre Chiari 
ha festeggiato Santa Barbara, 
anticipando la ricorrenza del 4 
dicembre in onore della patrona 
dei Vigili del Fuoco e degli Arti-
glieri. 
Per Santa Barbara 2012 è sta-
to celebrato il 60° anniversario 
di fondazione della sezione di 
Chiari intitolata al Capitano Ce-
sare Grazioli dell’associazione 
Artiglieri d’Italia, gemellata da 
vent’anni con la sezione ANAr-
tI di Milano. Sono intervenuti il 
Vicesindaco ing. Luca Seneci, 
l’assessore ai rapporti con le 
associazioni d’Arma Roberto 
Campodonico, il delegato provin-

ciale ANArtI Primo Maresciallo 
Cav. Gianfranco Giannotti, il pre-
sidente degli Artiglieri di Chiari 
Luigi Zubani, il comandante pro-
vinciale dei Vigili del Fuoco di 
Brescia ing. Settimio Simonetti, 
il capo distaccamento dei Vigi-
li del Fuoco Volontari di Chiari 
Oscar Salvi, l’assessore alle 
Attività Produttive iris Zini ed il 
Consigliere Comunale Amedeo 
Ravagna. 
Dopo la Messa delle 10.00 ce-
lebrata in Santa Maria da don 
Fabio Mottinelli, il corteo, al se-
guito della Fanfara dei Bersaglie-
ri di Roccafranca, si è recato al 
Monumento ai Caduti e al Monu-

mento all’Artigliere in Viale Mel-
lini per la deposizione, a cura del 
Vicesindaco ing. Seneci, delle 
corone d’alloro e per la comme-
morazione del 60° di fondazione 
della sezione clarense degli Ar-
tiglieri e del 20° di gemellaggio 
con la sezione ANArtI di Milano. 
L’assessore Roberto Campo-
donico, nel discorso celebrati-
vo ufficiale, ha ricordato i dieci 
presidenti dell’ANArtI di Chiari, 
già costituita dal cav. Bortolo 
Compagnari nel 1919-1920 e 
poi sciolta nel 1939 per lo scop-
pio della Seconda Mondiale. Ri-
fondata ufficialmente nel 1952 
la sezione ha visto succedersi 

come presidenti dal 1950 al 
1955 Angelo Ravelli, il rag. Lu-
ciano Rossi dal 1956 al 1958, 
ancora Angelo Ravelli dal 1959 
al 1964, il rag. Franco Ferlin-
ghetti dal 1965 al 1967, Enrico 
Begni dal 1968 al 1977, Dome-
nico Moletta dal 1978 al 1982, 
il rag. Renato Grassini dal 1983 
al 1985 e per ben 24 anni dal 
1986 al 2010 il cav. Aldo Mas-
setti fino all’attuale presiden-
te in carica Luigi Zubani. Sono 
stati ricordati gli Artiglieri di 
Chiari Caduti durante la Secon-
da Guerra Mondiale: il sergente 
clarense Nestore Canesi, classe 
1918, dell’80° Reggimento Arti-
glieria Pasubio, caduto sul fron-
te russo il 5 novembre 1941, 
Medaglia d’Argento al Valor Mi-
litare; il caporale Guerrino Turla 
del 132° Reggimento Artiglieria 
Divisione Corazzata Ariete, Me-
daglia di Bronzo al Valor Milita-
re in Libia nel 1941 e Medaglia 
d’Argento al Valor Militare nel 
1941 a Bir el Gobi in Libia; l’ar-
tigliere clarense Primo Cancelli, 
classe 1923, deceduto nel cam-
po di prigionia in Germania il 13 
febbraio 1945, rimpatriato dopo 
66 anni il 26 ottobre 2011 dal 
Cimitero Militare Italiano di Fran-
coforte sul Meno ed oggi tumu-
lato nel Cimitero di Chiari. 
La festa di Santa Barbara si è 
conclusa dinanzi al Monumento 
all’Artigliere di Viale Mellini con 
la recita delle preghiere dell’Arti-
gliere e del Vigile del Fuoco.

Con Santa Barbara ecco il bilancio “rovente” dei nostri pompieri
In occasione della festa di 
Santa Barbara, patrona degli 
Artiglieri e dei Vigili del Fuoco, 
domenica 2 dicembre dinanzi 
al Monumento all’Artigliere in 
Viale Mellini il capo distacca-
mento dei Vigili del Fuoco Vo-
lontari di Chiari Oscar Salvi ha 
tracciato il consuntivo delle at-
tività svolte nel corso dell’an-
no 2012 dal gruppo clarense 
che raduna attualmente trenta 
membri effettivi. 
“Il distaccamento di Chiari – 
ha precisato Oscar Salvi – ha 
eseguito nel 2012 ben 362 
interventi per richieste che 
hanno comportato soccorsi 
tecnici di urgenza che variano 
da allagamenti, ad incendi, 
incidenti stradali, soccorso 
prestato a persone ed anima-
li, verifiche statiche o fughe di 
gas. 
Le varie richieste di intervento 

vengono segnalate alla cen-
trale operativa del Comando 
di Brescia che coordina l’invio 
delle squadre di soccorso sul 
territorio: il distaccamento di 
Chiari dei Vigili del Fuoco ope-
ra per tredici Comuni dell’O-
vest bresciano senza contare 
anche le operazioni di suppor-
to ad altre quadre su tutta la 
Provincia di Brescia. 
Nel solo mese di agosto sono 
stati effettuati dai pompieri di 
Chiari 58 interventi per incen-
di causati dalla siccità e dalle 
elevate temperature estive. 
Il nostro personale operativo 
nel 2012, con l’ingresso di cin-
que nuovi Vigili del Fuoco già 
integrati nelle quattro squadre 
attive 24 ore su 24 per 365 
giorni l’anno, ha raggiunto il 
numero di trenta unità. 
Nel corso dell’anno il distac-
camento di Chiari ha inoltre 

completato l’attrezzatura delle 
camerate presso la Caserma 
di Via Campagnola – dal 2009 
sede congiunta dei Vigili del 
Fuoco e della Protezione Civile 
di Chiari – per garantire il pre-
sidio del Polo dell’Emergenza 
anche durante le ore nottur-
ne: per raggiungere questo 
obiettivo, oltre all’impegno del 
nostro personale volontario, il 
contributo di numerose azien-
de private ha permesso di re-
alizzare gratuitamente arredi, 
impianti e pavimentazione del-
le camerate oggi perfettamen-
te efficienti. 
In primavera al nostro distac-
camento verrà data in dota-
zione, grazie al finanziamento 
del Comune di Chiari e di altri 
Comuni del territorio, la nuova 
autoscala per svolgere in pie-
na sicurezza e con maggiore 
rapidità interventi in quota. 

In segno di gratitudine per la 
nostra missione quotidiana a 
servizio della comunità, per la 
festa patronale del 15 febbra-
io l’Amministrazione Comuna-
le ha elargito al distaccamen-
to dei Vigili del Fuoco Volontari 
di Chiari il Riconoscimento Ci-
vico 2012. 
Ricordiamo la scomparsa av-
venuta lo scorso 4 ottobre del 
nostro collega Renato Palazzi, 
capo distaccamento di Chiari 
dal 1994 al 2005, che sem-
pre ha manifestato grande 
disponibilità nei confronti dei 
giovani pompieri. 
Ringrazio in particolare l’Am-
ministrazione Comunale ed il 
Presidente del Consiglio Fa-
biano Navoni che partecipano 
alle esigenze del nostro di-
staccamento senza dimentica-
re il supporto fornito dall’as-
sociazione Amici dei Vigili del 

Fuoco, dalle aziende e dai pri-
vati cittadini che sostengono 
le nostre iniziative. 
Ma soprattutto ringrazio per-
sonalmente tutti i miei colle-
ghi che ogni giorno assicurano 
non solo il soccorso tecnico 
urgente ma provvedono an-
che all’efficienza dei mezzi e 
delle attrezzature necessari al 

nostro operato e al disbrigo 
delle pratiche ordinarie per 
l’amministrazione del distac-
camento di Chiari. 
Sono ragazzi straordinari che 
mettono a disposizione il pro-
prio tempo con la passione 
comune che ci lega tutti al 
Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco”.

Con delibera del Consiglio Co-
munale del 29 ottobre 2012 
sono state approvate le modifi-
che allo statuto di Comunità di 
Zona srl che prevede anche il 
cambio del nome della società 
in Chiari Servizi srl. 
E’ stato sancito l’affidamento 
in house per 15 anni alla nuo-
va società Chiari Servizi srl del 
servizio di gestione per l’igiene 
urbana, la raccolta e lo smalti-
mento dei rifiuti solidi urbani. 
Comunità di Zona srl dal 2000 
provvede al servizio di gestione 
dei rifiuti solidi urbani, compre-
so lo spazzamento stradale 
e dal 2004, per delibera del 
Consiglio Comunale, anche alla 
riscossione della TIA-Tariffa di 
Igiene Ambientale: questi servi-
zi sono stati concessi in proroga 
a Comunità di Zona dal Consi-
glio Comunale fino al 31 dicem-
bre 2012. 
Il Consiglio Comunale del 24 
gennaio 2011 ha approvato una 
convenzione per la gestione in 
forma associata di una gara ad 
evidenza pubblica per l’affida-
mento del servizio di gestione 

Comunità di Zona diventa Chiari Servizi, lunga mano del Comune
Gestione “in house” della società che conferma nello smaltimento rifiuti il business principale, in attesa di rivolgersi alle nuove energie

dei rifiuti urbani. 
Le modifiche normative interve-
nute nelle procedure di gara han-
no comportato, con l’assenso 
dei Comuni aderenti di Barbata, 
Torre Pallavicina, Castrezzato, 
Comezzano-Cizzago, Chiari, Fon-
tanella, Pontoglio, Rudiano, la 
revoca del procedimento di gara 
e lo scioglimento della conven-
zione in favore dell’affidamento 
in house del servizio di gestio-
ne dei rifiuti urbani. Il Comune 
di Chiari, che possiede il 100% 
delle quote di Chiari Servizi srl, 
con l’affidamento in house a 
Chiari Servizi srl interviene con 
un potere di controllo più stretto 
nelle attività della società parte-
cipata cui si applicano tutte le 
disposizioni previste dal Codice 
Civile e dalle normative specia-
li sulle società partecipate da 
enti pubblici ed in particolare 
in materia di società cosiddette 
“in house providing”. “Tra Chiari 
Servizi srl ed il Comune– ha di-
chiarato il Presidente Enio Mo-
retti – è stato stipulato un con-
tratto di servizio per normare le 
modalità operative di gestione 

e per regolamentare i rapporti 
con l’Ente locale. Chiari Servizi 
srl raccoglie l’esperienza plu-
riennale maturata da Comunità 
di Zona per il Comune di Chiari 
e per gli altri Comuni a suo tem-
po associati nella gestione del 
servizio di raccolta rifiuti solidi: 
attività svolte con efficienza ed 
efficacia nel più assoluto rispet-
to delle norme sulla tutela dell’i-
giene e della salute pubblica ol-
tre che per garantire  il decoro 
della città. 
La nuova società partecipata 
dispone di tutti i mezzi tecnici, 
operativi e organizzativi per con-
tinuare la gestione del servizio. 
Tali mezzi sono immediatamen-
te disponibili senza quell’aggra-
vio di costi che deriverebbe in 
caso di affidamento a terzi del 
servizio o per la necessità, da 
parte di soggetti terzi, di dotarsi 
delle strutture e degli strumenti 
operativi necessari. I costi del 
servizio finora reso ed attesta-
to in sede di approvazione dei 
piani finanziari annuali risultano 
contenuti e comunque asso-
lutamente confrontabili con la 

media di mercato. L’equilibrio 
economico finanziario ha reso 
possibile la chiusura degli eser-
cizi sociali in utile senza bisogno 
di alcun intervento comunale 
a ripiano di perdite di bilancio. 
In conseguenza dell’oculata ge-
stione del servizio finora esple-
tata dalla società il Comune di 
Chiari non ha applicato alcun 
aumento tariffario nell’ultimo 
triennio e, come evidenziato nel 
corso di ripetuti incontri tra so-
cio ed amministratore della so-
cietà, si ha ragione di ritenere 
che non ve ne saranno nel pros-
simo futuro, a breve e medio 
termine. Si profila al contrario la 
possibilità di una riduzione tarif-
faria in virtù di ulteriori raziona-
lizzazioni del servizio con riferi-
mento anche ad una più attenta 
e puntuale attività di recupero 
delle morosità. 
E’ interesse dell’Ente mantene-
re in seno alla propria società 
partecipata il know how acqui-
sito relativamente al servizio di 
gestione dei rifiuti anche in vista 
dei possibili futuri sviluppi delle 
attività in termini di innovazione 

tecnologica finalizzata alla pro-
duzione e/o cogenerazione di 
fonti energetiche alternative con 
l’obiettivo ultimo di ridurre, gra-
zie all’adozione di idonee siner-
gie industriali, da un lato i costi 
di gestione del servizio e dall’al-
tro i costi di fornitura energetica 
del Comune. 
Chiari Servizi srl si propone di 
preservare la propria struttura 

organizzativa ed industriale per 
consentire da un lato la gestio-
ne nell’interesse economico e 
patrimoniale dell’Ente di ulterio-
ri servizi pubblici a costi concor-
renziali attraverso lo sviluppo di 
sinergie sistemiche e dall’altro 
di evitare il depauperamento 
del patrimonio comunale di cui 
la società stessa è parte inte-
grante”.

Sono iniziati lunedì 3 dicem-
bre per concludersi prima del-
le festività natalizie i lavori di 
manutenzione straordinaria e 
riordino delle alberature e del 
verde urbano lungo i viali del-
la circonvallazione esterna di 
Chiari. 
Gli interventi sono stati ese-
guiti al termine delle analisi 
conoscitive e dopo aver otte-
nuto il parere del laboratorio 
coordinato dall’ispettore fito-
sanitario dr. Marco Bazzoli del 

Alberature: pollice verde straordinario
Gli interventi sulla circonvallazione esterna per potature, messa in sicurezza e cura

Servizio Fitosanitario Regiona-
le di ERASF-Ente Regionale per 
i Servizi all'Agricoltura e alle 
Foreste. 
Sono state coinvolte nei la-
vori programmati centinaia di 
alberature distribuite preva-
lentemente lungo i viali della 
circonvallazione esterna alla 
città: Viale Mazzini, Viale Batti-
sti, Via Brescia, Viale Cadeo e 
Viale Teosa. 
I lavori di potatura strutturale 
delle alberature sono stati ef-

fettuati nella più idonea sta-
gione vegetazionale. 
Non sono state previste gravi 
limitazioni alla viabilità, grazie 
all'impiego di tecnologie ade-
guate e di personale specializ-
zato: si è verificato inevitabil-
mente qualche temporaneo e 
localizzato disagio per le ope-
razioni in corso. 
Per tutte le piante esaminate, 
per le quali non è indicato l’ab-
battimento, è stata eseguita la 
potatura con priorità di inter-

vento 1, 2 o 3 a seconda delle 
condizioni vegetative: gli inter-
venti in quota hanno richiesto 
l’impiego di cestelli elevatori 
pneumatici, con successiva tri-
turazione in loco del materiale 
e pulizia finale. 
Le operazioni lungo i viali di 
Chiari sono state condotte dal-
la ditta Malegori di Monza, già 
vincitrice della gara europea 
per i lavori di manutenzione 
del verde pubblico della città 
2005-2014.

Sp 18 in sicurezza 
dopo decenni

Nell’ambito dei lavori per l’at-
tuazione del Polo del Produrre 
sovracomunale in Via Castel-
lana, procedono, nel tratto in-
teressato dalle opere, i lavori 
di ampliamento della Strada 
Provinciale 18 Travagliato-Urago 
d’Oglio dopo il completamento 
degli espropri nel comparto coin-
volto ed in seguito agli accordi 
stipulati per il risezionamento 
della Roggia Castellana. L’allar-
gamento della SP 18 da tempo 
è stato rinviato dalla Provincia di 
Brescia: il Comune di Chiari ha 
deciso di rimediare al dilaziona-
mento delle opere finanziando 
interamente i lavori che interes-
sano la realizzazione del nuovo 
Polo del Produrre sovracomuna-
le in Via Castellana.
Già con il primo insediamento 
della logistica del gruppo Au-
chan SpA che occupa circa 16 
ettari dei 36 disegnati per il Polo 
del Produrre, è stato finanziato 
l’allargamento di circa 5 km di 
strade provinciali, tra cui l’am-
pliamento della SP18 ed opere 
connesse, comprese due nuove 
rotatorie illuminate, una pista ci-
clabile ed il risezionamento del-
la Roggia Castellana necessario 
per far spazio alla SP18.
Pareva impossibile trovare lo 
spazio adeguato per la SP 18 ed 
il progetto era stato rinviato da 
decenni. In effetti per assicurare 
una piastra di 9,5 metri da de-
stinare alle opere stradali – con 
due corsie e relative banchine – 
e dei 3 metri di larghezza per le 
opere della pista ciclabile che la 
affianca in sede propria, in punti 
critici caratterizzati dalla com-
presenza di cascine storiche, si 
è dovuto dare corso allo sposta-
mento della Roggia Castellana 
per evitare la demolizione degli 
antichi cascinali. In alcuni tratti 
lo spostamento del canale, che 
deriva le acque dal fiume Oglio 
e le trasporta da Pontoglio fino 
a Longhena per irrigare oltre 
15mila piò bresciani con una 
percorrenza di oltre 60 km ed 
una portata di 9 milioni di litri 

per metro cubo al secondo, è di 
entità significativa: deve essere 
infatti sempre mantenuta la se-
zione media di oltre sei metri di 
larghezza per assicurare la por-
tata originaria. I lavori stradali 
hanno potuto avere inizio solo 
dopo aver trovato i finanziamenti 
per risezionare l’alveo che com-
plessivamente è stato interessa-
to dalle opere per circa 4,8 km 
di canale. L’allargamento della 
SP 18 finanziato dal Comune 
mediante il Gruppo Auchan SpA 
riguarda un tratto di oltre 2 chilo-
metri che, dall’innesto con la via 
per Roccafranca, portano fino al 
sottovia in costruzione da parte 
del consorzio CEPAV2 incaricato 
per le opere di RFI-Rete Ferrovia-
ria Italiana per un tratto interrato 
di circa 1km. Percorrendo il sot-
topasso, anch’esso di larghez-
za 9,5 metri, si raggiungerà poi 
comodamente la nuova rotatoria 
appena ultimata della bretella 
di Rudiano, al momento in fase 
di collaudo. Nessun tratto della 
SP 18 rimarrà pertanto della lar-
ghezza attuale, davvero pericolo-
sa e causa di numerosi incidenti 
mortali: i lavori sono una tappa 
significativa nella risoluzione del 
decorso di un tragitto stradale 
che ha causato molte vittime 
proprio su questo tratto.
La pista ciclabile affianca per ol-
tre un chilometro la SP 18 fino 
all’innesto con la via per Rudia-
no che, proprio per effetto della 
bretella da poco realizzata, sarà 
destinata ad un sempre minor 
transito veicolare per il bypass 
del traffico pesante. Nell’ambito 
dell’accordo, il Consorzio Rog-
gia Castellana si è impegnato a 
piantumare tutta la fascia inter-
posta tra la seriola e la strada 
con esclusione dei soli punti 
critici con mancanza di spazio. 
L’intera opera è finanziata per 
4,1 milioni di euro dal gruppo Au-
chan SpA e ricomprende anche 
l’allargamento per circa un chi-
lometro della SP72 e la bretella 
per Castelcovati con relative ro-
tatorie e piste ciclabili.
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 Cartolina

“Intervallo”: così il fotografo Emanuele Terzo intitola questo scatto 
alla nostra chiesa della Beata Vergine di Caravaggio

Ravensbruck. Signifi-
ca “ponte dei corvi”. 
Città concentraziona-
ria  nazista per sole 
donne e bambini, 
ospitò il maggior nu-
mero di deportate 

politiche italiane. 132.000 depor-
tate – 92.000 morte.  Situata nel 
Mecklenburg, ottanta chilometri 
a nord-est di Berlino, in una zona 
fredda e paludosa, circondata da 
foreste di conifere e di betulle vi-
cino al lago di Furstenberg, viene  
ufficialmente aperta il 18 maggio 
1939. Oggi Ravensbruck è un 
campo di rose.
Lidia Beccaria originaria di Mon-
dovì è staffetta partigiana della 
XV Brigata Garibaldi “Saluzzo” sui 
monti del cuneese. Nel marzo del 
’44 viene trasportata con altre 
detenute nel lager femminile di 
Ravensbruck, nato come campo 
di rieducazione per l’isolamento 
delle “diverse”: politiche, asocia-
li, zingare, ladre, assassine, reli-
giose. 
Matricola 44 140, lavora con altre 
7-8000 deportate alla Siemens, 
una filiale per la produzione di 
apparecchi da bombardamento, 
fatta costruire a poche centinaia 
di metri dal campo. 

Le donne di Ravensbruck
 Libri da tenere sul comodino

Sopravvissuta, ha testimoniato in 
tante scuole e in molteplici occa-
sioni pubbliche la specificità della 
resistenza femminile nel Lager. 
Attraverso i racconti anche di altre 
donne, rimaste per molto tempo 
avvolte da un ambiguo silenzio, 
dimostra come le prerogative 
femminili prevalgano su quelle 
eroiche, maschili.
«Quando tu tentavi di raccontare 
la tua avventura tiravano sempre 
fuori l’atto eroico: …però noi…
le armi le abbiamo usate noi… 
voi non avete combattuto». Orgo-
glio militare, enfasi sulla morte, 
primato del combattente in armi. 
Lidia Beccaria critica l’equazione 
resistenza uguale lotta armata, 
perché oscura ogni altra forma di 
opposizione al regime, a comin-
ciare da quelle forme di resisten-
za attuate dalle donne nel Lager. 
Resistenza contro il degrado uma-
no, che inizia con l’essere obbli-
gate alla mancanza del pudore. 
Le donne nutrite da quell’educa-
zione ricevuta per la quale il corpo 
non va scoperto in pubblico, si 
ritrovano madri e figlie vecchie e 
giovani costrette a vedersi nella 
loro completa nudità. “Allora co-
minciamo a guardarci soltanto in 
volto”.

La bellezza come forma di resi-
stenza

Il corpo. Il rispetto per il corpo.  
Lidia Beccaria racconta che sono 
state le deportate francesi a ob-
bligarla a riprendere a lavarsi, a 
curare quel corpo-larva ricoperto 
di  pidocchi. Così facendo le fran-
cesi l’hanno anche costretta a 
pensare, offrendole  la riscoperta 
bellezza della conoscenza.
Il biancospino fiorito in quei campi 
di morte è un augurio … “ torne-
remo a vivere”. Passarsi la mano 
unta di margarina sul contorno de-
gli occhi -margarina come crema 
antirughe- è gesto frivolo di forza. 
Appena i capelli ricrescono, li si 
aggiusta con bigodini di fil di ferro. 
Gesti di speranza.
Nel luogo di ritrovo di tutte, il  Wa-
scheraum, una grande stanza nel 
campo della Siemens, si vince la 
disumanizzazione con l’energia 
vitale delle danze delle ragazze  
russe, i canti delle  polacche, le 
melodie delle slave. E tutto il cam-
po si riempie di vita.

La maternità fa la differenza

Gravidanze. Partorire al buio aiu-
tate solo dalle altre deportate 
che, a rischio della vita, in quel 
mondo di morte, vogliono esse-
re ancora donne, non numeri, 
non pezzi da rottamare. Anche 
l’affronto alla femminilità per la 
scomparsa  delle mestruazioni in-

dotta  da denutrizione, si tramuta 
in un ballo collettivo quando qual-
cuna annunciava di aver visto san-
gue. Tuttavia alle nascite fanno 
da  contrasto gli  esperimenti di 
sterilizzazione con radiazioni, so-
prattutto su bambine zingare, la 
specializzazione di Ravensbruck 
e, su donne sane, esperimenti 
scientifici di fecondazione artifi-
ciale per generare gemelli. 
Aborti, nascite, morti. Il neonato 
non è  previsto nell’economia con-
centrazionaria, è un accidente.  I 
neonati di Ravensbruck, piccole 
vite senza nome.
Più di 800 i bambini nati e quasi 
tutti morti a Ravensbruck. Circa 
550 le nascite registrate.
Durante le due, tre settimane di 
sopravvivenza vengono accuditi 
dalle prigioniere svelte a  rubare  
panni e stracci per poter cambia-
re i bambini, asciugare i pannolini 
sui propri corpi, ottenere barattoli 
con latte in polvere e bottigliette. 
Come tettarelle  usano le dieci 
dita del paio di guanti di caucciù, 
sottratti al capo medico. Donne 
che hanno ancora del latte dopo 
la morte del loro bambino, posso-
no allattare altri neonati ancora 
per qualche tempo. Quando le 

madri muoiono, le infermiere adot-
tano i loro bambini.

La solidarietà: peculiarità del fem-
minile

Scegliere per te la zappa più legge-
ra. Dividere in tre una carota intera. 
La zuppa del mezzogiorno occa-
sione per ricordare odori e sapori 
della cucina di casa con scambio di 
ricette: “quando tu verrai a Parigi…
quando voi verrete a Genova…” 
E’ attesa, fiducia di uscire da lì. 
Anche le intellettuali partecipano 
all’ apertura culinaria e intanto  ri-
affiorano nelle loro menti lontane 
filastrocche d’infanzia.
Violare le leggi con la complicità 
collettiva. Si inizia con l’appello. 
All’appello è proibito parlare, inve-
ce sottovoce corrono le notizie su 
quello che succede all’esterno e 
all’interno del campo. 
L’appello è il giornale clandestino 
parlato del mattino. 
All’appello è proibito muoversi, 
ma appena è possibile  si sfrega-
no la schiena una contro l’altra. Si 
coprono il petto di carta rubata in 
fabbrica. 
Per i bambini più grandicelli, depor-
tati con le madri, le donne confezio-
nano bambole con pezze  rubate. 
Nell’ultimo Natale, le cuciniere  cer-
cano di preparare per i piccoli un 
pasto più nutriente.
Intanto, Mara in fabbrica sabota i 
condensatori della ditta. Pina in-
ceppa la sua macchina. 
Lidia trova il modo di saldare bobi-
ne difettose che si rompono subito.
La macchina della morte non ha 
tenuto conto della capacità di ripre-
sa, di recupero propri dell’essere 
umano.
Il dramma dopo la Liberazione  

Il dramma delle sopravvissute pro-
segue anche dopo la liberazione. 
Nessuno era disposto ad ascolta-
re la storia delle donne deportate. 
Ognuno aveva vissuto la propria 
guerra: “...perché, soprattutto le 
donne, sono un peso in più. A Mila-
no, cerchiamo di prendere un vago-
ne di terza classe e i civili ci sbatto-
no giù per paura dei pidocchi”.
Lidia Beccaria confessa si essere 
stata accolta con diffidenza anche 
dai suoi compagni di partigianato. 
Vergogna, al ritorno dal Lager, nel 
raccontare quando si avvertiva nel-
la gente una sorta di insinuazione 
ambigua che rimandava all’idea 
della violenza sessuale subita. 
«Ma noi  le SS non le incontravamo 
quasi mai. Noi dipendevamo dalle 
Kapo, scelte tra le prigioniere polac-
che o tedesche. Difficile far credere 
che per il sesso si trovavano sen-
za fatica parecchie volontarie tra 
le prostitute, anche loro deportate 
perché “diverse”».
E oggi? Dalle testimoni ci giunge un 
alto monito: stare vigili e identifica-
re le modalità di spersonalizzazione 

di Claudia Piccinelli

più raffinate ed efficaci. Ricono-
scere  quella parte oscura di 
violenza con la quale dobbiamo 
fare i conti. Il pregiudizio razzi-
sta, la cultura sessista dello 
stupro, dello schiacciare il più 
debole, il “diverso”, perché il  
“diverso” viene fatto coincidere 
con  “inferiore”. 
Ancora oggi  le donne subisco-
no efferate  violenze e i notiziari 
quotidiani sono un bollettino di 
guerra. Ancora oggi si assiste 
ad una sorta di “ginocidio”.
Conoscere la realtà, riconoscere 
il male. Giusto. Ma la memoria 
e la conoscenza non bastano. 
Bisogna scegliere. Scegliere di 
opporsi al male. n

Lettura affrontata:
Lidia Beccaria, Anna Maria Bruz-
zone, Le donne di Ravensbruck

Donne internate nel campo di Ravensbruck ai lavori forzati

Monumento alle donne di Ravensbruck

E’ uscita anche quest’anno la pre-
ziosa Agenda di Chiari curata da 
Mino Facchetti. 
Il volumetto, a metà tra strumen-
to di annotazione di tutti i giorni e 
antologia storica e di aneddotica 
locale, è stato curato con parti-
colare attenzione alla ricorrenza 
del 150°della nomina a Città di 
Chiari. 
Sul prossimo numero con Guerino 
Lorini illustreremo il lavoro com-
piuto. 
L’opera è edita dalla Tipolitogra-
fia clarense dei fratelli Lussignoli 
e ha visto la collaborazione della 
Fondazione Morcelli-Repossi. n

L’agenda
del 150°
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Negli ultimi mesi alcune persone 
che forse hanno la memoria cor-
ta sembrano volerci “chiedere 
conto” del perché il nostro grup-
po si stia interessando con così 
grande passione ai fatti che ri-
guardano le fondazioni cittadine. 
Queste stesse persone, per lo 
più politici, sembrano essersi 
scordate di alcune battaglie da 
noi portate avanti, già negli anni 
scorsi, per salvaguardare sia un 
certo modo di amministrare que-
ste fondazioni sia i patrimoni del-
le stesse, destinati a ben precisi 
fini sociali.
Ricordiamo, ad esempio, le no-
stre critiche alla decisione di 
qualche Consiglio di Amministra-
zione di auto-riconoscersi dei 
compensi (ancora oggi riteniamo 
che detto servizio debba rima-
nere, in quanto tale, gratuito). 
Altresì dure sono state le nostre 
parole quando l’Amministrazione 

 Spazio autogestito - Sezione Udc di Chiari

“...e le battaglie dei nostri nonni, padri, madri per un mondo migliore?”
Mazzatorta decise di spegnere 
la Fondazione Saturno-Corradini 
(acquisendo il patrimonio nel bi-
lancio comunale) perché, a dire 
dell’attuale maggioranza, era 
ormai superato il fine statutario 
dell’Ente, cioè l’erogazione di 
borse di studio per studenti im-
pegnati in materia economiche. 
(tesi chiaramente infondata!). 
Già allora era per noi chiara la 
volontà politica dell’Amministra-
zione Mazzatorta di cercare di 
gestire e/o acquisire direttamen-
te e/o indirettamente i patrimoni 
milionari delle fondazioni cittadi-
ne (o almeno parte degli stessi) 
e questo dopo aver speso impor-
tanti risorse del bilancio comu-
nale in opere pubbliche di dubbia 
utilità ed avere tartassato di tas-
se cittadini ed imprese clarensi. 
Alla luce del recente passato, 
non possiamo che continuare a 
prestare una particolare atten-

zione alle politiche deliberate da 
talune di queste fondazioni che, 
forti della loro natura di persone 
giuridiche private, pongono in 
essere operazioni in alcuni casi 
non facilmente verificabili e co-
munque non sempre coerenti – a 
nostro parere - con i fini statutari 
delle stesse, finalità che sembra 
utile ricordare:
Bettolini: 1) gestione di servizi 
nel campo dell’assistenza socia-
le e socio - sanitaria orientata in 
via prioritaria ma non esclusiva 
ai bisogni delle persone anziane, 
favorendo la realizzazione di mini 
alloggi e case albergo; 2) promo-
zione di interventi di natura socio 
– assistenziale, formativa, ricrea-
tiva, informativa e culturale in fa-
vore di persone anziane, persone 
bisognose e persone portatrici di 
handicap; 3) promozione di ini-
ziative volte all’inserimento delle 
giovani e dei giovani nel mondo 

del lavoro, con particolare atten-
zione all’istruzione agraria; 
Bertinotti – Formenti: “La Fonda-
zione non ha scopo di lucro e per-
segue unicamente finalitdi solida-
rietà sociale e di beneficenza, in 
particolare nel settore dei servizi 
socio – assistenziali, con interven-
ti finalizzati a minori, portatori di 
handicap, giovani in condizione di 
emarginazione ed anziani”. Isti-
tuto Morcelliano: “La Fondazione 
che non ha scopo di lucro si pro-
pone l’esclusivo perseguimento 
di finalità di solidarietà sociale 
nell’ambito territoriale della Re-
gione Lombardia, promuovendo 
iniziative nel settore della forma-
zione ed istruzione dei minori e 
giovani con particolare attenzione 
a quelli in condizioni di svantag-
gio fisico, morale e/o materiale”. 
Oggi le fondazioni cittadine - che 
negli ultimi anni hanno alienato 
terreni e cascine per circa sette 

milioni di euro - sono in gran 
parte occupate in operazioni di 
carattere economico/impren-
ditoriale: spazi residenziali e 
commerciali, cinema, golf, foto-
voltaico, agriturismo, viabilità. 
Queste fondazioni dovrebbero 
per Statuto occuparsi di giova-
ni in difficoltà, anziani soli ed 
emarginati, disabili e persone 
che soffrono di disturbi fisici o 
psicologici. 
La storia ci insegna che tutte 
queste persone hanno poca 
forza per far sentire la propria 
voce, per ricordare che le im-
portanti donazioni lasciate da 
grandi benefattori del passato 
erano (e sono!) a loro solo de-
stinate. 
In questi casi, e cioè laddove 
il più inerme non riesce a far 
sentire la propria voce, dovreb-
bero intervenire la Comunità 
tutta per tutelare i diritti di chi è 

più fragile. Se da un lato capisco 
che ciò sia scomodo, ci esponga 
alla critica, dall’altra rifletto su 
quanto sia facile per tutti noi, in 
questi giorni, essere indifferenti 
alle tante battaglie fatte dai no-
stri nonni, padri e madri per co-
struire un mondo migliore dove 
il più piccolo (ed il più debole) 
fosse anche il più tutelato. Allo-
ra, penso, capiremmo l’insensa-
tezza di perderci in discorsi circa 
la bontà delle singole operazioni 
economiche proposte in questi 
mesi da taluni enti e ciò perché 
ci ricorderemmo che la premes-
sa imprescindibile e non supe-
rabile è che queste Fondazioni 
sono nate per aiutare i bisognosi 
e nessun altro (subito e non tra 
qualche anno!).

Massimo Vizzardi 
Capogruppo 
Gruppo Consiliare Udc

Il Gruppo Volontari del Soccorso posa nel Parco di Villa Mazzotti. con i propri automezzi in occasione della chiusura 
dell’anno sociale. Il Gruppo ringrazia la famiglia Bonaita per la nuova donazione effettuata (© Santo Penna)

 Cartolina

Un positivo e proficuo riscontro è 
scaturito dal tavolo di lavoro e di 
confronto avviato nei mesi scor-
si dall’assessore alle Politiche 
Sociali Annamaria Boifava con la 
Fondazione Bertinotti Formenti 
e l’associazione di Volontariato 
Rustico Belfiore per tutelare e 
mantenere l’attività settimanale 
di sostegno e socializzazione in 
favore dei ragazzi diversamente 
abili della onlus sorta nel 1988 
ed in prima linea sul fronte del 
sostegno alle persone diversa-
mente abili ma anche nella più 
recente gestione del canile/gatti-
le di Via Milano. 
Giovedì 20 dicembre, in presenza 
dell’assessore Boifava, del presi-

Il Rustico Belfiore non chiude e investe sulla sua storia
dente del Rustico Belfiore Giovan-
ni Sassella, del presidente della 
Bertinotti Formenti Renato Fran-
zoglio, della dott.ssa Silvia Fioret-
ti, socio fondatore del Rustico e di 
alcuni membri dei Consigli di Am-
ministrazione di entrambi gli enti, 
è stato sottoscritto un accordo di 
collaborazione che sancisce, a 
decorrere da gennaio 2013, l’im-
pegno della Fondazione Bertinotti 
Formenti a continuare e a garanti-
re le attività settimanali in favore 
delle persone diversamente abili 
presso la sede storica di Via Mi-
lano, 39. 
E’ stata dunque superata la venti-
lata notizia di chiusura del Rusti-
co Belfiore che tanto ha allarmato 

di recente i cittadini. “Intendo 
precisare con fermezza che il 31 
dicembre 2012 il Rustico Belfiore 
non chiude, grazie all’impegno e 
alla volontà di tutti di collaborare 
– ha espressamente dichiarato 
l’assessore Annamaria Boifava 
che ha lavorato in prima persona 
nei mesi scorsi per la soluzione 
del problema - Garantire che i 
ragazzi disabili possano conti-
nuare a frequentare il loro luogo 
di incontro e socializzazione è si-
curamente il regalo più bello che 
possiamo fare alla città di Chiari 
per il nuovo anno 2013. Abbiamo 
raggiunto insieme un altro tra-
guardo significativo per risolvere 
una problematica incipiente: due 

enti presenti sul territorio e che da 
anni lavorano con e per i disabili 
hanno unito le proprie forze per la 
persistenza delle attività. Soprat-
tutto in questo momento di forte 
difficoltà economica, ritengo che il 
welfare locale in favore delle fasce 
più deboli della cittadinanza possa 
essere tutelato solo mettendo in 
rete le risorse ed avviando in forma 
costruttiva una fattiva cooperazio-
ne delle potenzialità di intervento”. 
Anche i presidenti del Rustico Bel-
fiore e della Fondazione Bertinotti 
Formenti si dichiarano ampiamente 
soddisfatti dall’opportunità di con-
dividere  obiettivi solidali. “L’ac-
cordo sottoscritto – ha precisato 
il presidente del Rustico Belfiore 

Giovanni Sassella – consente 
al nostro sodalizio di ottempe-
rare alle finalità per l’handicap 
previste dal nostro Statuto ol-
tre che continuare a garantire 
ai nostri ragazzi un valido ser-
vizio. Le convenzioni in essere 
con il Comune per l’area gattile 
e canile ci permettono una buo-
na indipendenza economica ed 
assicurano per i prossimi anni 
una gestione finanziaria di asso-
luta stabilità. Ringraziamo l’Am-
ministrazione Comunale per il 
sostegno che ci è stato fornito 
in questo periodo ed in partico-
lare l’assessore Boifava e l’as-
sessorato ai Servizi Sociali che, 
con discrezione e senza nessun 

tipo di ingerenza sulle scelte di 
partenariato, hanno però contri-
buito in maniera fondamentale 
ed essenziale alla definizione di 
questo accordo che ci tranquilliz-
za e ci soddisfa”. 
Da parte sua il Presidente della 
Fondazione Bertinotti Formenti 
Renato Franzoglio afferma: ”Non 
posso che esprimere la mia forte 
soddisfazione rispetto al lavoro 
del tavolo e alla conclusione a cui 
siamo giunti. Insieme siamo riu-
sciti ad essere risposta concreta 
ad un bisogno dei cittadini claren-
si. Come Fondazione ribadisco il 
nostro impegno nei confronti del-
la disabilità e la volontà di essere 
al servizio di Chiari”. n

Caro Direttore, 
		  parto da 
questa frase, “Non saprai mai 
chi sei veramente se ignori da 
dove vieni”. 
Memori del significato di que-
sta metafora di vita, il Gruppo 
Sportivo Oratorio San Giovanni 

Bosco di Castelcovati ha or-
ganizzato una “due giorni” di 
eventi che hanno inteso unire 
le due età che esprimono la 
metafora, ovvero i bambini e gli 
anziani della Comunità. 
Con l'oratorio covatese si sono 
confrontate le squadre dei cen-

tri giovanili di Pedrocca, Orzi-
vecchi e Castrezzato. 
Sabato 21 Dicembre infatti si è 
svolto il 1° torneo di calcio de-
dicato ai bambini di età fra i sei 
e otto anni denominato “Nata-
lincalcinfesta” che ha visto 
l’entusiastica partecipazione di 

una cinquantina di bambini divi-
si in quattro squadre seguiti e 
coordinati dai vari istruttori del 
gruppo sportivo. 
Alla fine tutti vincitori ed orgo-
gliosi del piccolo riconoscimen-
to di partecipazione distribuito 
ad ognuno di loro. 

 Lettere al Direttore - Castelcovati

Un Natale tra calcio e solidarietà agli anziani
Iniziativa dell’oratorio Don Bosco di Castelcovati a cura di Eugenio Galli

Il Natale in casa di riposo a Castelcovati con 
i ragazzi dell’oratorio

Domenica 22 il proscenio è 
toccato ai bambini dagli otto 
ai dieci anni che, con la guida 
di Mamme ed istruttori, hanno 
fatto visita a quella realtà gene-
razionale a loro ancora scono-
sciuta, ovvero gli anziani della 
“Casa di riposo Fabeni-Spazzi-
ni”, portando doni e regali, ma 
soprattutto compagnia e tanta 
gioiosa allegria agli anziani 
ospiti, ben accuditi dalle solerti 
e professionali operatrici della 
struttura. 
Questa “improvvisata” è stata 
molto gradita dagli anziani, e 
la commozione si è palesata 
con qualche “lacrima furtiva” 
sfuggita qua e là su quei “vol-
ti segnati dall’età della sera” 
ai quali, il migliore augurio di 
Buon Natale, è forse racchiuso 

nella frase che uno dei bambi-
ni ha rivolto loro nel salutarli: 
“Ci vediamo l’anno prossimo e 
vogliamo ritrovarvi ancora tutti 
qui ad aspettarci”. 
Questa frase, espressa dall’a-
nima candida di un bambino, 
racchiude in se sicuramente il 
più bell’augurio, se si pensa 
che fra gli ospiti della Casa di 
riposo c’è chi, come Melania 
Totti, conta qualcosa come cen-
totre anni! 
Ai promotori di questa toccante 
e riuscitissima iniziativa, i più 
sinceri complimenti per aver 
saputo, nel modo migliore, in-
terpretare nel concreto lo spi-
rito educativo che la metafora 
iniziale racchiude.

Eugenio Galli 
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Il Giornale di

 Il Giornale di Chiari 
 lo trovi da

In centro (est) 
Bar Privilège
Frutta p.zza Martiri
Macelleria Locatelli
Calzature Masserdotti
Tabacchi via De Gasperi
In centro (ovest)
Dofarm ortopedia
Tabaccaio Riccardi
Edicola delle Erbe
Farmacia Molinari
Sul ring
Ass. Pensionati
Casa di Riposo Cadeo
Biblioteca 
Circolo Acli
Chiari est 
Centro Italmark

Ingresso Ospedale
Edicola Ospedale
Farmacia S. Agape
Caffé al Volo
Tabacchi via Lancini
Lavasecco da Giuliana
Chiari ovest 
Edicola Bar Stazione
Tabacchi via Pellico
Lotto via Milano
Chiari Nuoto
Colorificio Gaetano
Parladori Auto
Colorificio Gaetano
Sweet Café
Mantegari Ciclimants’
Chiari nord
Istituto S. Bernardino
Itcg Einaudi

Zerbimark
Cits
Farmacia S. Chiara
Scuola C.f.p.
Chiari Sud
Edicola Cartolandia
Centro Giovanile 2000
e nei Comuni di Castrezzato, 
Coccaglio, Cologne, Rudiano, 
Roccafranca e Urago d’Oglio

Affiliati 

La Bottega della Natura
(via Zeveto)
L’edicola (via Barcella)
Lo Scarabocchio (via Rapicio)
Macelleria Mazza
Am Dolce Salato (via Zeveto)

La Latteria (via Maffoni)
Dolcemania... (via Cologne)
Il tuo fornaio (De Gasperi)
Forneria Vertua (Cortezzano)
Centro Conad
Cartoleria Arcobaleno
Karisma Parrucchiera
Autoscuola Stucchi
L’Oasi della frutta
Bar Tabacchi (Via Milano)
Edicola S. Faustino
Tabaccheria Faby (via Sala)
Tabacchi in Tacchi 
(p.zza Cortezzano)
Ludriano
Macelleria Fappani
Caseificio Campiotti
Bar Vittoria
Castelcovati

Melaverde
Edicola via De Gasperi
Fantasy Boutique
Bar Centrale
Municipio
Dama Pub
Edicola Costa
Comezzano-Cizzago
Bar Metropolis
Dolce&Salato
Bar Black-Out
Cologne
Sosta della Fortuna
Roccafranca
Il Via Vai bar tabacchi
Forneria Guagni
Parrucchiera Bina
Rovato
Rovatoil

Orzinuovi
Piazza Vittorio Emanuele II
Centro Stamera
Pompiano
Distributore Fuel
Antegnate
Antegnate Shopping Center
Center Park
Urago d’Oglio
Caffé Milano (da Jole)
Calzature Belotti
Cross Road Café
Orzinuovi
Piazza Vittorio Emanuele
(negozi e bar)
Centro comm.le Le Piazze
Oratorio Jolly
Calcio
Piccolo Caffé

Con Facebook il nostro giornale diventa un quotidiano. Cerca Il Giornale di Chiari su FB

-“Cascina Zubana”- 
* Mentre stava pren-
dendo la colazione 
in giardino, Camillo 
Ugo Caravaggi chia-
mò la governante –
“Margherita” – le 

chiese in modo cortese ma de-
ciso – “ordinate allo stalliere di 
sellarmi il cavallo da passeggio, 
è una bella giornata ed ho voglia 
di visitare il latifondo di Cortezza-
no, è parecchio tempo che non lo 
faccio”
 –”Ma signore” – “accennò con 
tono preoccupato Margherita” 
–”permettetemi di dirvi che mi 
pare un’imprudenza per la vostra 
età - fatevi accompagnare da Bat-
tista con il calesse “–
“Vi ringrazio per la premura” – ri-
battè in tono deciso l’uomo –”ma 
oggi è un giorno importante ed io 
mi sento davvero bene, ho pro-
prio voglia di sgranchire un poco 
le mie ossa, è tanto che non lo 
faccio, quindi non preoccupatevi 
per me e fatemi preparare il ca-
vallo” --.
-Mentre attraversava il giardino 
dirigendosi verso le stalle, Mar-
gherità non potè fare a meno di 
meravigliarsi dei modi decisi con 
cui il padrone di casa le si era 
rivolto.
Da tanto tempo non lo vedeva 
così, ma soprattutto l’aveva colpi-
ta la luce viva dei suoi occhi, una 
luce che alla morte di Eleonora 
Zubani sembrava essersi spenta 
ed ora tornava come per incanto 
ad accendersi.
Margherita ignorava il perché di 
questa metamorfosi, ma il tutto 
la rendeva felice, ancorchè preoc-
cupata per quell’uomo che in non 
più giovane età se ne andava in 
giro da solo a cavallo.

Camillo Ugo Caravaggi aveva 
settantasei anni, alto e dinocco-
lato, dal portamento elegante e 
sobriamente ricercato nel vestire, 
carnagione chiarissima, che gli 

 L’epopea dei Casamà tra Chiari e Castelcovati - Capitolo II

“Casamà, della vita, della terra”
di Eugenio Galli

Benedettini francesi a Chiari

 Beppe Agosti racconta

E’ una bellissima giornata di ottobre...
Arrivo  a Cologne in 
treno, munito di bi-
cicletta, che subito 
inforco e comincio 
a pedalare verso 
Chiari. 
E’ una bellissima 

giornata di ottobre, il cielo è 
pulito e punteggiato di rare nu-
volette come batuffoli di cotone 
che sono serviti, appunto, a de-
tergere perfettamente lo smalto 
azzurro che preme sulla bella 
campagna.
Le sagome metafisiche dei 
mulini mi costringono a consi-
derarle dal punto di vista di un 
topolino: beato in quella immen-
sa riserva di graminacee come 
Paperon de’ Paperoni nella sua 
casa-cassaforte, immerso nel 
“liquido” delle infinite monete 
d’oro.
Sottopassaggio della stazio-
ne e dopo un po’ raggiungo la 
casa dove mi aspettano per una 
passeggiata fra le varie manife-
stazioni organizzate intorno al 
tema di quello che eravamo a 
partire dagli Anni ’50 fino all’i-
nizio del cosiddetto “riflusso”.
Un periodo di sogno, si può 
dire, culminato, da noi in Italia, 
nell’ormai mitico boom dei pri-
mi Anni ’60. 
E la fine di quel sogno venne 
scandita a livello internazionale 

dall’incredibile successo di un 
film mediocre (tranne che per 
l’interprete e la musica dei fra-
telli Gibb): “La febbre del saba-
to sera”, la cui colonna sonora 
ora veniva ballata allegramente 
per le strade che stavamo per-
correndo con curiosità e delizia. 
Quel sogno veniva riproposto, 
si capisce anche per ragioni pu-
ramente commerciali e di con-
venienza; tuttavia si percepiva 
una necessità più alta e che 
eludeva qualsiasi interesse: un 
bisogno che si respira ormai 
nell’aria, ed è il desiderio gene-
rale di uscire in qualche modo 
da questa interminabile e ma-
ledetta crisi. Passeggiavamo 
tra la gente un po’ come Alice 
nel Paese delle Meraviglie, e 
queste meraviglie riempivano 
le vie di Chiari e i nostri occhi 
bene attenti; riempivano le 
piazze e il nostro desiderio di 
stupirci: enormi “barconi” ame-
ricani colorati come gelati alla 
crema, uno slargo gremito di 
Harley Davidson e qualche spo-
radica moto Guzzi;  una “600”  
verniciata con due toni di ver-
de allucinanti, che sembrava 
appena uscita da un cartone 
animato surreale. Poco prima, 
la tenerezza di vecchie motoci-
clette italiane ancora più simili 
alle bici. 
La gente si metteva in posa ac-
canto a una Cadillac e si faceva 

fotografare, mentre belle ragaz-
ze vestite e truccate “vintage” 
sembravano appena uscite 
dalla macchina del tempo. Le 
parrucchiere si erano messe in 
strada e si accanivano sulle te-
ste di coraggiose clienti. Nelle 
ex-carceri erano allestite varie 
esposizioni e noi non abbiamo 
resistito alla tentazione di vede-
re il contenitore più che il con-
tenuto, che tuttavia si è rivelato 
degno delle più rosee aspetta-
tive. Al piano terra ogni cella 
ospitava un artista, ma a noi è 
piaciuta di più la “piscina” pro-
fonda pochi centimetri in cui i 
detenuti si rinfrescavano i piedi 
(così mi ha detto la signora che 
esponeva le bambole). 
Al piano superiore, con resti 
di vecchi graffiti carcerari (per 
esempio si legge chiaramente 
un “Son stato calunniat …”), 
una mostra di vecchie bambo-
le: sempre belle e incantevoli 
le bambole; poi la mostra di un 
pittore che sembrava una squa-
dra intera di pittori l’uno diverso 
dall’altro; infine l’esposizione 
di un giovane artista che mi è 
sembrato particolarmente inte-
ressante: Alessandro Bulgarini 
e la sua “Necessità icastica”. 
Che dire? Un degno erede di 
Magritte, ma più impegnato se 
non incattivito da questa crisi 
alla quale oppone, se non i re-
sponsabili, le icone dei perso-

naggi che meglio la rappresen-
tano; per cui si vede un Vittorio 
Sgarbi dipinto perfettamente 
ma come sbrindellato, e un Pre-
sidente del Consiglio con un ca-
nino vampiresco. 
Viene anche in mente “L’ urlo” 
di Munch, certe esagerazioni 
surreali di Salvador Dalì. In ve-
rità il dipinto “Arbor Philosophi-
ca” è preso tal quale da antiche 
e sommarie incisioni alchemi-
che … 
Ma il punto di vista e la presa di 
posizione di Alessandro Bulgari-
ni sono originali, e sono inoltre 
supportate da una notevolissi-
ma capacità pittorica. 
E il suo messaggio è chiaro e 
perentorio, ed egli stesso l’ha 
definito nel titolo della mostra, 
che ripeto: “Necessità icasti-
ca”. 
Come dire: basta sperimenta-
lismi e assurde ricerche che 
approdano al nulla; è asso-
lutamente necessario che gli 
artisti ritornino ad un impegno 
veramente rivoluzionario e ren-
dano evidente l’orrore che ci 
sta inghiottendo: anche usando 
il linguaggio stesso dell’orrore. 
Si esce dal carcere e il bel cielo 
si sta spegnendo in un incanta-
to crepuscolo. Ingoio in fretta 
un’ottima cioccolata con panna 
e scappo di corsa verso Colo-
gne: per non perdere l’ultimo 
treno della domenica. n

di Beppe Agosti

Mercoledì 14 novembre sono 
state eseguite le operazioni di 
collaudo del nuovo distributore di 
carburante IP collocato lungo la 
Tangenziale Ovest, con una siste-
mazione decisamente più conso-
na a quella che il Comune aveva 
concordato di smantellare con il 
gestore, pericolosa e inadeguata 
ormai. La sede dell’impianto è il 
risultato di una razionale ricolloca-
zione del distributore già esisten-
te all’incrocio di Viale Battisti con 
Via San Rocco, oggi riqualificato 
come rotatoria di Piazza Cavour: 
il precedente distributore, infatti, 
non risultava più rispondente ai 
criteri di localizzazione contempla-
ti dal Piano Energetico Nazionale 
in materia di razionalizzazione 
della rete di distribuzione dei car-
buranti per uso di autotrazione, 
nell’ambito dell’adeguamento in 
atto anche a livello comunitario. 
Il servizio è accessibile sulla Tan-

Pompa Ip collaudata
genziale Ovest di Chiari di recen-
te realizzato prima dello svincolo 
rotatorio per la Strada Provinciale 
61 e Via San Bernardino su lato 
Est. A differenza dell’impianto 
precedente dislocato al varco 
del centro storico, il distributore 
attuale risponde ai requisiti qua-
litativi richiesti dalla normativa, 
anche sotto il profilo urbanistico 
e della sicurezza. La ricollocazio-
ne dell’impianto, condivisa con IP, 
dopo lo smantellamento dell’in-
crocio a raso tra Viale Battisti, Via 
san Rocco e Piazza Martiri della 
Libertà regolato in precedenza 
da un impianto semaforico, ha 
consentito di snellire il traffico 
veicolare particolarmente conge-
stionato in questa sede stradale 
a ridosso del centro storico, ma 
anche di garantire la sicurezza di 
pedoni e ciclisti attraverso nuovi 
percorsi protetti e rialzati rispetto 
ai tratti carrabili. n

L’attesissima sistemazione della Provinciale 18Un mese senza ascensori per il condominio Aler in via Moro

dava quell’aspetto delicato, qua-
si da malato, tipico dei notabili 
dediti al lavoro da studio.
- Quella mattina si sentiva un 
uomo nuovo mentre cavalcava 
lungo lo sterrato che portava al 
latifondo di Quadra Cortezzano, 
respirava a pieni polmoni cer-
cando di cogliere tutti i variegati 
profumi delle essenze selvatiche, 
delle piante che guarnivano la 
strada, aceri, tigli, robinie, cerca-
va con lo sguardo di poter intra-
vedere nidi tra i rami come faceva 
da ragazzo, o quando, ai tempi 
dell’innamoramento, lo faceva 
spensierato e felice con Eleonora 
che cavalcava al suo fianco.
Immerso nei ricordi ma ebbro 
della gioia che gli dava il poter 
respirare a pieni polmoni l’aria 
della campagna, quasi non si 
rese conto che era arrivato a de-
stinazione.
Il latifondo a Cortezzano del feu-
datario Camillo Ugo Caravaggi 
era un appezzamento terriero di 
quarantaquattro piò, la maggior 
parte dei quali a tenuta boschiva 
in progetto di essere trasformato 
in fondaco a coltivazione agricola.
Era appartenuto ai Benedettini 
Francesi del collegio San Bernar-
dino che nel milleseicentoquaran-
ta lo cedettero al Magistero del 
suolo in cambio dell’occorrente 
per la costruzione di un’abbazia.
Ottennero anche che la strada 
che portava al fondaco fosse 
intitolata al pittore Adolfo Monti-
celli loro munifico benefattore e 
affrescatore di una pala della co-
struenda abbazia.
Confinava a nord con il latifon-
do Brioni, ad est con il latifondo 
Porro, ad ovest con il latifondo 
Barcella, tutte note famiglie lati-
fondiste del luogo, e si estendeva 
a sud fino alla seriola Baiona.
Cosa questa che gli conferiva 
grande pregio per l’opportunità di 
attingere acqua in caso di siccità. 
Il notabile lo aveva ereditato dalla 
madre Amabile Brioni, sorella di 
Onorio Brioni proprietario del lati-
fondo confinante a nord, ai quali 

era stato assegnato dal Magiste-
ro del suolo.
Era completamente delimitato e 
fornito da fossi irrigui e proprio 
per questo motivo il notabile ave-
va progettato di trasformarlo in 
podere a tenuta agricola e darlo 
poi in gestione terziaria.

Parte di questo progetto era la co-
struzione di una cascina con adi-
bita stalla per il bestiame e fienile 
per il foraggio nonché un’aia per 
l’essicazione di frumento e grano-
turco con relativo granaio per lo 
stivaggio delle messi.
-Gran parte della costruzione, si-
tuata al centro del latifondo, era 
già stata approntata con lavoranti 
avventizi trasformando il grande 
rudere adibito a rifugio attrezzi in 
stalla con soprastante fienile.
Mancava solo da completare la 
pertinenza abitativa che peraltro 
era già a buon punto.
-Alla morte della moglie Eleonora 
Zubani, il nobiluomo aveva fatto 
sospendere i lavori ritenendo che 
non ci fosse più motivo per con-
tinuare il lavoro su un progetto 
che proprio lei aveva fortemente 
voluto.
-Che senso poteva avere percor-
rere una strada da solo quando 
chi aveva tracciato quella strada 
non cera più.
-Questo aveva pensato fino alla 
sera prima quando, come illumi-
nato da un’intuizione, aveva de-
ciso che era venuto il momento 
di portare a termine il progetto di 
Eleonora.
-Per questo quel mattino, prima di 
prendere la direzione per Cortez-
zano, si era recato in Valmadrera 
alla casa del mastro edile Adelchi 
Zini incaricandolo di sovrintende-
re ai lavori .
-Vedendo arrivare l’uomo a caval-
lo Battista trasalì, non si ricorda-
va il tempo di vederlo al latifondo.
Stupito e preoccupato gli si avviò 
incontro – “mi perdoni la sorpre-
sa signore “ 
– arguì cercando di nascondere 
l’imbarazzo – “ma non mi ave-

va avvisato della sua visita – ce 
qualcosa che non va?”—”no 
no Battista stai tranquillo, tutto 
bene” – lo rassicurò il nobiluomo 
notando la sua agitazione –”sono 
solo venuto per svagarmi un pò e 
per comunicarti che domani verrà 
il mastro edile; ho deciso di ulti-
mare la cascina”. 
“Lui avrà il compito di sovrinten-
dere ai lavori, tu quello di metter-
gli a disposizione tutti gli uomini 
di cui avrà bisogno, voglio che il 
lavoro sia ultimato in breve tem-
po”.
 –”Come la signoria vostra vuole “ 
– rispose quasi balbettando Batti-
sta, sorpreso e stupito da tanta 
determinazione --.
-Da quella volta il notabile prese 
a visitare il latifondo con sempre 
più frequenza seguendo con gran-
de interesse soprattutto il lavoro 
di ultimazione della cascina.
-Amava dare personalmente indi-
cazioni su come intendeva ese-
guiti alcuni particolari, come ad 
esempio un grande fuoco in ogni 
stanza di pertinenza a piano terra 
onde dar modo, spiegava, di tra-
smettere calore nei periodi freddi, 

tramite il camino che arrivava fino 
al tetto, anche alle camere poste 
sopra le stanze nella misura di 
due per ogni stanza.
In totale la cascina doveva es-
sere dotata di tre grandi stanze 
pertinenziali a piano terra, da 
adibire a cucina e faccendizie do-
mestiche varie, e da sei camere 
al primo piano, raggiungibili trami-
te un scala interna in pietra che 
doveva arrivare fino al solaio del 
sottotetto.
Il tutto era stato pensato come 
opportunità di ospitare una o più 
famiglie dopo la trasformazione 
del latifondo.
Ma soprattutto era il desiderio di 
Eleonora Zubani le cui volontà il 
nobiluomo aveva deciso di voler 
onorare nel miglior modo possi-
bile.
Spesso Camillo Ugo Caravaggi si 
faceva accompagnare al latifondo 
da Adelina con il calesse.
Da attento osservatore 
qual’era,notava che i suoi occhi 
cercavano sempre la stessa per-
sona.
Il giovane “casamà”, lavoratore 
della terra migrante dalla Corsica, 

era stato assunto stabilmente dal 
notabile dopo che Battista gli ave-
va comunicato che si trattava di 
un lavorante davvero bravo e che, 
oltre a conoscere tutte le tecni-
che del lavoro della terra, dimo-
strava anche capacità nel lavoro 
edile ogni volta che lo adibiva a 
tale mansione.
Quando il nobiluomo arrivava al 
latifondo e lo incontrava, il giova-
ne non mancava mai di rivolger-
gli l’inchino salutandolo con un 
– “benvenuto monsieur “– unica 
concessione alla propria madre 
lingua. 
-Questo particolare aveva incurio-
sito il nobiluomo che una volta si 
fermò a parlargli chiedendogli se 
aveva nostalgia della Corsica – 
“Chi vive lontano ama di più la 
propria terra monsieur, ma la mia 
terra ora è questa e la nostalgia 
è un lusso che io non posso per-
mettermi” –.
Quella risposta aveva molto col-
pito il nobiluomo che ebbe la 
conferma che quel “casamà” non 
era solo un bravo lavorante della 

terra, ma racchiudeva in se quei 
sacri valori che portano a non 
scordare mai le proprie origini.
Provava ammirazione per quel 
giovane così forte e così solo, 
ogni volta che lo vedeva arrossire 
incrociando lo sguardo di Adelina 
provava tenerezza e dentro di lui 
maturava ogni giorno di più quel-
lo che riteneva doveva essere il 
completamento del progetto di 
Eleonora. Era passato più di un’ 
anno dalla ripresa dei lavori e la 
cascina era praticamente ultima-
ta. Restava solo da completare 
il pozzo dell’acqua che Camillo 
Ugo Caravaggi aveva voluto per 
dotare la cascina di un servizio 
che nessun’altra aveva e al quale 
chiunque avrebbe potuto attin-
gere. Proprio per tale scopo era 
situato all’esterno della cascina. 
Gli era sembrato questo un atto 
dovuto quale gestore delle acque 
del posto per mandato dell’appo-
sito magistero .
-- Era una sera fresca, con l’aria 
piena di odori e profumi.
-- Camillo Ugo Caravaggi se ne 
stava in giardino aspettando l’ora 
della cena ripensando agli episo-
di della giornata che stava per 
volgere al tramonto.
 Cercava con uno sforzo di indi-
rizzare la mente alla programma-
zione della giornata che doveva 
seguire.
-Mentre seguiva distrattamente 
con lo sguardo un gatto randagio 
sui tetti, scorse Adelina che pas-
seggiava, assorta nella lettura di 
un libro che teneva fra le mani, 
nel tratto di vialetto che collegava 
il giardino alla dependance.
-Stette a guardarla con ammira-
zione.
Aveva un portamento elegante e 
dalla giovane graziosa e acerba 
era sbocciata, come una rosa a 
primavera, una donna di prorom-
pente e delicata bellezza.
Ripensò agli sguardi pieni di si-
gnificati tra lei e il giovane ”ca-
samà” e decise che era giunto il 
momento di parlare con Marghe-
rita e Battista.
-- Dopo la cena li convocò nello 
studio accogliendoli con il solito 
bicchiere di rosolio in mano, ne 

offrì anche a loro e, schiaren-
dosi la voce come per prendere 
tempo, cercò le parole giuste 
rivolgendosi a Margherita che, 
sapeva bene, essere quella che 
in famiglia teneva il bastone del 
comando. –
“Ho notato che Adelina si è or-
mai fatta donna” – a quelle pa-
role Battista abbassò lo sguardo 
imbarazzato, Margherita deglutì 
bisbigliando un – “ma signore, è 
ancora una ragazzina” – “no Mar-
gherita, voi vi sbagliate, la vedete 
troppo con gli occhi di madre, vo-
stra figlia è una donna piena di 
vita e pronta per il matrimonio, lo 
si capisce chiaramente da come 
guarda il giovane “casamà” e da 
come lui ricambia gli sguardi”.
“Quindi se anche voi siete d’ac-
cordo domani Battista comuni-
cherà al giovane che può frequen-
tare questa casa, oltretutto la 
cascina del latifondo è terminata 
e vorrei proprio che fossero loro 
i primi ad abitarla dopo il matri-
monio”. 
Battista rimase con il bicchiere di 
rosolio in mano e la gola secca 
per l’emozione.
-Margherita si alzò dalla sedia ma 
subito si risedette.
Le gambe non la reggevano e te-
meva di svenire.
Il nobiluomo li guardò compiaciu-
to pensando che forse era stato 
troppo sbrigativo ma poi si rese 
conto di essere lui stesso emo-
zionato. 
-Aveva portato a termine il proget-
to di Eleonora Zubani. 
-Si sentì per la prima volta, dopo 
tanto tempo, come sollevato, con-
tento.
Guardò con apprensione Battista 
e Margherita ancora inebetiti e 
versò loro dell’altro rosolio per 
rianimarli.
--- addì giorno venti del mese 
quarto dell’anno millesettecento-
novantanove –
-- nella chiesa di San Giacomo in 
quadra Cortezzano della comuni-
tà di Chiari -
-- Galli Paolo Giovanni migrante 
dalla Corsica, celibe, anni ven-
tiquattro – e -- Tonelli Adelina, 
nubile, anni diciannove, si sono 
uniti in matrimonio con sacro rito 
religioso. Celebrante monsignore 

Giovanbattista Faglia di qui parro-
co --- Pongo firma a testimonianza 
di ciò avvenuto: Eliso Della Torre 
Martelengo - segretario della co-
munità di Chiari e tenutario archi-
vio matrimoni ---
-- Jean Paul Gallì, migrante corso, 
francese, era diventato Giovanni 
Paolo Galli 
 togliendo l’accento sulla i al co-
gnome e italianizzando il doppio 
nome - Sul calesse con cavallo 
avuti come dono di nozze dal 
notabile Camillo Ugo Caravaggi, 
Paolo e Adelina Galli si dirigevano 
verso la loro nuova vita percorren-
do lo sterrato di via Monticelli che 

portava al latifondo --.
-Felici ed emozionati respiravano 
a pieni polmoni l’aria frizzante 
cogliendo tutti i profumi delle es-
senze selvatiche e delle piante, 
aceri, tigli, robinie, scrutandone i 
rami fitti di fogliame celanti nidi di 
passeri e fringuelli. -Così felici- la-
sciandosi abbagliare dai luccican-
ti raggi del sole che splendeva 
in alto, quasi non si accorsero 
di essere arrivati all’inizio della 
loro storia scritto su un marmo 
posto sul muro all’ingresso: - 
Fondaco Zubano -- Anno domini 
M.D.C.C.I.C -- Cascina Zubana--.
n
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